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CITTÀ DI TORINO 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 26 novembre 2018 
 

(proposta dalla G.C. 9 ottobre 2018) 
 

Sessione Ordinaria 
 

Convocato il Consiglio nelle prescritte forme sono intervenuti nell'aula consiliare del 
Palazzo Civico, oltre al Presidente VERSACI Fabio, le Consigliere ed i Consiglieri: 
 

ALBANO Daniela 
AMORE Monica 
ARTESIO Eleonora 
AZZARÀ Barbara 
BUCCOLO Giovanna 
CARRETTA Domenico 
CARRETTO Damiano 
CHESSA Marco 
CURATELLA Cataldo 
FASSINO Piero  
FOGLIETTA Chiara 
FORNARI Antonio 
GIACOSA Chiara 

GIOVARA Massimo 
GOSETTO Fabio 
GRIPPO Maria Grazia 
IARIA Antonino 
IMBESI Serena 
LAVOLTA Enzo 
LO RUSSO Stefano 
LUBATTI Claudio 
MAGLIANO Silvio 
MALANCA Roberto 
MENSIO Federico 
MONTALBANO Deborah 

MORANO Alberto 
NAPOLI Osvaldo 
PAOLI Maura 
POLLICINO Marina 
RICCA Fabrizio 
ROSSO Roberto 
RUSSI Andrea 
SGANGA Valentina 
SICARI Francesco 
TEVERE Carlotta 
TISI Elide 
TRESSO Francesco 

 

In totale, con il Presidente, n. 38 presenti, nonché gli Assessori e le Assessore: GIUSTA Marco 
- LAPIETRA Maria - LEON Francesca Paola - MONTANARI Guido - PATTI Federica - 
PISANO Paola - ROLANDO Sergio - SACCO Alberto - UNIA Alberto. 
 

Risultano assenti, oltre alla Sindaca APPENDINO Chiara, le Consigliere: CANALIS Monica - 
FERRERO Viviana. 
 
Con la partecipazione del Segretario Generale PENASSO dr. Mauro. 
 

SEDUTA PUBBLICA   
 

OGGETTO: REVISIONE SISTEMA DI ACCESSO AI NIDI ED ALLE SCUOLE INFANZIA 
COMUNALI. MODIFICA REGOLAMENTO NIDI D''''INFANZIA N. 231 E 
REGOLAMENTO SCUOLE DELL''''INFANZIA COMUNALI N. 341.  
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 Proposta dell'Assessora Patti, comprensiva dell'emendamento approvato nella presente 
seduta.     
 
 Tra le attività da realizzare al fine di conseguire gli obiettivi strategici, nel DUP 
2018-2021 sono indicate: 
- la rivisitazione dei processi di accesso ai servizi 0-6 anni e le graduatorie uniche cittadine, 

non più per Circoscrizione, per i nidi e le scuole dell'infanzia, per agevolare il lavoro degli 
economati, ma soprattutto la scelta del nido o della scuola infanzia da parte delle famiglie, 
consentendo un più veloce scorrimento delle graduatorie; 

- la revisione e riformulazione della domanda di accesso al nido ed alla scuola infanzia. 
 Per realizzare queste attività, in primo luogo si è condotta un'approfondita analisi 
dell'attuale sistema di iscrizione, confrontandolo con alcune delle principali Città italiane: 
Milano, Bologna, Roma, Firenze, Genova, Reggio Emilia e Trento. 
 Dall'analisi e dal confronto sono emerse alcune criticità: per la presentazione delle 
domande le famiglie devono recarsi in più sedi di Circoscrizioni diverse; l'attribuzione dei 
punteggi non tiene conto di recenti norme in tema di unioni civili, convivenze di fatto e 
affidamento condiviso; alle domande presentate per uno stesso bambino o una stessa bambina 
in più Circoscrizioni a volte è attribuito un punteggio diverso; il sistema di attribuzione dei posti 
può creare disparità tra i genitori dovute a pura casualità. 
 Per superare queste criticità sono state elaborate proposte di modifica, con i seguenti 
obiettivi: 
- dematerializzare e semplificare le procedure di iscrizione; 
- modificare alcuni criteri di accesso prendendo in considerazione le recenti normative in 

tema di unioni civili, convivenze di fatto e affidamento condiviso dei figli; 
- evitare duplicazioni di domande per uno stesso bambino o una stessa bambina, sia per 

facilitare le famiglie che per evitare l'attribuzione di punteggi diversi da una 
Circoscrizione all'altra; 

- assegnare i posti considerando quelli disponibili su tutta la città e non a livello di 
Circoscrizione, per evitare che uno stesso bambino o una stessa bambina abbiano 
l'ammissione in più nidi o scuole dell'infanzia, svantaggiando chi è in lista d'attesa; 

- unificare a livello cittadino i tempi per l'operatività sul sistema informatico, per evitare 
disparità nelle possibilità di accesso, legate ai tempi diversi in cui ciascun soggetto opera 
sul sistema (attualmente oltre 60 persone per i nidi e circa 150 per le scuole infanzia); 

- uniformare il sistema di accesso dei nidi a quello delle scuole dell'infanzia. 
 Sulle proposte sono stati invitati ad esprimersi, in una specifica fase di consultazione, i 
Presidenti dei Comitati di Gestione dei nidi e delle Commissioni Scuola Famiglia delle scuole 
infanzia, i Presidenti ed i funzionari delle Circoscrizioni, il personale dei Circoli comunali. 
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 Negli allegati documenti "Modifiche al sistema di accesso ai nidi d'infanzia" (allegato 1) 
e "Modifiche al sistema di accesso alle scuole dell'infanzia" (allegato 2) sono descritte le fasi 
principali dell'attuale sistema di iscrizione e le modifiche che si intendono apportare, elaborate 
tenendo conto anche delle osservazioni e dei contributi raccolti durante le consultazioni. 
 Una delle principali novità sarà costituita dalla presentazione della domanda di iscrizione 
in via telematica, cosa che accade già in tutte le altre Città con le quali è stato effettuato il 
confronto. 
 Questa innovazione potrà essere realizzata con un finanziamento del Programma Operativo 
Nazionale (PON) "Città Metropolitane 2014-2020", adottato dalla Commissione Europea. 
 Poiché l'accesso ai nidi ed alle scuole dell'infanzia è disciplinato, rispettivamente, dal 
Regolamento nidi d'infanzia n. 231, Titolo secondo, articoli 4 e 5, e dal Regolamento scuole 
dell'infanzia comunali n. 341, Titolo quarto, articoli da 13 a 19, per introdurre le innovazioni 
sopra indicate è necessario modificare i due regolamenti. 
 Negli allegati documenti "Modifiche al regolamento nidi d'infanzia n. 231" (allegato 3) 
e "Modifiche al regolamento scuole dell'infanzia n. 341" (allegato 4), sono indicati gli articoli 
oggetto di modifica ed il nuovo testo che si propone all'approvazione. 
 Per quanto riguarda il regolamento dei nidi, oltre alle modifiche relative all'accesso si 
propone di variare alcuni altri articoli, perché vi sia omogeneità con quanto stabilito dal più 
recente regolamento delle scuole infanzia, coerenza con le attuali norme sul sistema integrato 
0-6 anni e con le modalità organizzative dei servizi educativi. 
 Queste ulteriori modifiche riguardano: 
- l'età della frequenza al nido d'infanzia da 3 a 36 mesi, stabilita dal Decreto Legislativo 

13 aprile 2017, n. 65; 
- il riferimento alle linee di indirizzo pedagogico contenute nel Progetto pedagogico 

cittadino e nei Progetti educativi annuali dei nidi; 
- la disciplina delle assenze dei bambini e delle bambine, uniformata a quella delle scuole 

infanzia; 
- la sostituzione del Comitato di Gestione con la Commissione Nido Famiglia per 

sottolineare l'orientamento della partecipazione verso temi educativi più che verso quelli 
amministrativo-gestionali, come nelle scuole infanzia; 

- l'istituzione della Conferenza dei Presidenti delle Commissioni Nido Famiglia quale 
organismo consultivo dell'Amministrazione sullo sviluppo delle politiche educative per 
l'infanzia, gli indirizzi programmatici, le modalità della partecipazione delle famiglie alla 
vita del nido ed i diversi aspetti del funzionamento del servizio, come già previsto per le 
scuole infanzia; 

- la composizione ed il ruolo della Commissione mensa di ogni nido, come nelle scuole 
infanzia. 

 E' necessario, inoltre, abrogare gli articoli 5 e 7 del Regolamento Servizio integrazione e 
sviluppo n. 233, perché in contrasto con le modifiche proposte all'approvazione. 
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 Ai sensi degli articoli 43 e 44 del Regolamento Comunale del Decentramento, in data 12 
ottobre 2018 è stato chiesto il parere alle otto Circoscrizioni cittadine. Il termine per 
l'espressione del parere è stato prorogato fino al 21 novembre 2018, con nota del 29 ottobre 
2018.  
 Entro il termine fissato, la Circoscrizione 7 non ha espresso alcun parere. 
 Le Circoscrizioni 2, 3, 6 e 8 hanno espresso parere favorevole con i provvedimenti 
consiliari sottoindicati, allegati al presente atto: 
- Circoscrizione 2, deliberazione del 22 novembre 2018 (mecc. 2018 05331/085) (all. 5 - 

n.        ); 
- Circoscrizione 3, deliberazione del 14 novembre 2018 (mecc. 2018 05211/086) (all. 6 - 

n.          ); 
- Circoscrizione 6, deliberazione del 14 novembre 2018 (mecc. 2018 05300/089) (all. 7 - 

n          ); 
- Circoscrizione 8, deliberazione del 14 novembre 2018 (mecc. 2018 05164/091) (all. 8 - 

n.          ). 
 La Circoscrizione 1, con deliberazione del 17 ottobre 2018 (mecc. 2018 04567/084) (all. 
9 - n.               ), ha espresso parere favorevole raccomandando un approfondimento in ordine 
all'opportunità di rivedere, all'articolo 9 del Regolamento comunale n. 231, la composizione 
delle Commissioni Nido Famiglia, prevedendo la partecipazione di un componente di nomina 
circoscrizionale al fine di mantenere una relazione costante tra la singola struttura educativa e 
l'articolazione decentrata dell'Amministrazione cittadina. 
 Al riguardo, si ritiene che non sia opportuno prevedere la presenza di rappresentanti 
politici in un organo di partecipazione dei nidi d'infanzia che ha l'obiettivo di coinvolgere le 
famiglie su tematiche e aspetti educativi più che su questioni amministrativo-gestionali, così 
come già avviene per le scuole dell'infanzia comunali. Le Circoscrizioni potranno rapportarsi 
con i genitori attraverso la Conferenza dei Presidenti delle Commissioni Nido Famiglia, nuovo 
organismo previsto da questa modifica al Regolamento, che l'Amministrazione comunale a 
livello centrale e decentrato potrà consultare sullo sviluppo delle politiche educative, sugli 
indirizzi programmatici, sulle modalità per la partecipazione delle famiglie alla vita del nido e 
sui diversi aspetti del funzionamento del servizio. 
 Le Circoscrizioni 4 e 5, con deliberazioni del 19 novembre 2018 (mecc. 2018 05432/087) 
e 21 novembre 2018 (mecc. 2018 05472/088) (all. 10 e 11 - nn.               ) hanno espresso parere 
favorevole condizionato all'accoglimento delle seguenti osservazioni: 
a) rivedere l'esclusione del disagio lavorativo dall'assegnazione dei punteggi, individuando 

criteri il più possibile oggettivi, 
b) predisporre modulistica almeno in lingua inglese 
c) demandare l'assegnazione dei posti ad un'apposita Commissione cittadina con la 

partecipazione di un Dirigente delle Circoscrizioni 
d) rivedere l'articolo 5bis.1 in quanto è in contrasto con l'articolo 3 comma 2 del 
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Regolamento integrazione e sviluppo n. 233 che, non essendo abrogato, continua a 
mantenere il suo valore; 

e) ampliare la casistica di possibilità con la quale sia possibile comunicare l'accettazione o 
la rinuncia; 

f) prevedere un componente della Circoscrizione all'interno della Commissione Nido 
Famiglia e declinare meglio le modalità di convocazione, 

g) rivedere l'articolo 17 in quanto è in contrasto con quanto indicato nell'allegato al 
Regolamento n. 374 "Decentramento", che demanda alle Circoscrizioni la vigilanza sulla 
ristorazione scolastica. 

In merito a tali osservazioni si ritiene: 
a) di confermare l'esclusione del disagio lavorativo dall'assegnazione di punteggi, visto che 

nonostante gli approfondimenti effettuati vi sono grandi difficoltà ad individuare criteri 
oggettivi; 

b) di accogliere il suggerimento di predisporre la modulistica anche in lingua inglese, 
verificandone la necessità con gli operatori che normalmente si relazionano con le 
famiglie; 

c) che non sia necessaria la costituzione di una Commissione per l'assegnazione dei posti, 
visto che si tratta di una procedura informatizzata, automaticamente svolta da un sistema 
applicativo sulla base delle graduatorie e del numero di posti disponibili in ciascun 
servizio; 

d) che il Regolamento del Servizio Integrazione e Sviluppo, approvato nel 1998, sarà 
oggetto di revisione poiché deve essere armonizzato con quanto previsto dall'"Accordo di 
programma comunale per l'inclusione scolastica e formativa dei bambini e alunni con 
Bisogni Educativi Speciali", stipulato ai sensi dell'articolo 34 del D.Lgs. 267/2000, in 
attuazione della Legge Quadro 104/1992 e della Legge Regionale 28/2007 e pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 15 del 14 aprile 2016. Ai fini 
dell'accesso ai nidi ed alle scuole dell'infanzia, per il principio della successione 
temporale, sarà applicato quanto previsto dai relativi regolamenti così come modificati 
con il presente atto;  

e) di accogliere l'osservazione relativa alle modalità di comunicazione dell'accettazione e 
della rinuncia e dare quindi indicazione al dirigente della Divisione Servizi Educativi, a 
cui è attribuita la competenza, affinché ampli la casistica delle possibilità; 

f) di ribadire quanto già sopra espresso circa la presenza di rappresentanti della 
Circoscrizione nella Commissione Nido Famiglia; 

g) di equiparare la regolamentazione della Commissione Mensa dei nidi d'infanzia a quella 
delle scuole dell'infanzia.   
Tutto ciò premesso, 

 
LA GIUNTA COMUNALE    
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Visto il Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali, approvato con 
D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, nel quale, fra l'altro, all'art. 42 sono indicati gli atti rientranti 
nella competenza dei Consigli Comunali; 

Dato atto che i pareri di cui all'art. 49 del suddetto Testo Unico sono: 
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 
Con voti unanimi, espressi in forma palese;   

 
PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE 

 
1) di modificare il sistema di accesso ai nidi ed alle scuole dell'infanzia comunali, per i 

motivi e secondo quanto indicato nella narrativa, come risulta dagli allegati "Modifiche 
al sistema di accesso ai nidi d'infanzia" (all. 1 - n.        ) e "Modifiche al sistema di accesso 
alle scuole dell'infanzia" (all. 2 - n.          ); 

2) di approvare le "Modifiche al Regolamento nidi d'infanzia n. 231" indicate nel 
documento allegato (all. 3 - n.        ) e le "Modifiche al Regolamento scuole dell'infanzia 
n. 341" indicate nel documento allegato (all. 4 - n.          ); 

3) di stabilire che le modifiche relative all'accesso entreranno in vigore per i nidi d'infanzia 
nel 2019, per le iscrizioni all'anno scolastico 2019/20, e per le scuole dell'infanzia nel 
2020, per le iscrizioni all'anno scolastico 2020/21. La Giunta Comunale potrà posticipare 
l'entrata in vigore qualora non sia conclusa la realizzazione del nuovo programma 
informatico; 

4) di abrogare gli articoli 5 e 7 del Regolamento Servizio integrazione e sviluppo n. 233, 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale in data 21 dicembre 1998 (mecc. 
9810081/13) esecutiva dal 4 gennaio 1999, in quanto in contrasto con le modifiche di cui 
sopra; 

5) di dare atto che il presente provvedimento per la natura dell'oggetto non è pertinente alle 
disposizioni di valutazione dell'impatto economico.   

 
L'ASSESSORA ALL'ISTRUZIONE 

E ALL'EDILIZIA SCOLASTICA 
F.to Patti 

 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

IL DIRETTORE 
DIVISIONE SERVIZI EDUCATIVI 

F.to Nota 
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Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 

per IL DIRETTORE FINANZIARIO 
La Dirigente Delegata 

F.to Gaidano 
 
     
 
Il Presidente pone in votazione il provvedimento comprensivo degli emendamenti approvati 
nella presente seduta. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
procede alla votazione nei modi di regolamento. 
 
Al momento della votazione risultano assenti dall'aula o considerati assenti ai sensi dell'art. 128 
comma 2 del Regolamento del Consiglio Comunale: 
Carretta Domenico, Fassino Piero, Foglietta Chiara, Giovara Massimo, Grippo Maria Grazia, il 
Vicepresidente Vicario Lavolta Enzo, Lo Russo Stefano, Lubatti Claudio, Magliano Silvio, 
Morano Alberto, Napoli Osvaldo, Ricca Fabrizio, Tisi Elide, Tresso Francesco 
 
PRESENTI 24 
VOTANTI 21 
 
ASTENUTI 3: 
Artesio Eleonora, Montalbano Deborah, Rosso Roberto 
 
FAVOREVOLI 21: 
Albano Daniela, Amore Monica, Azzarà Barbara, Buccolo Giovanna, Carretto Damiano, 
Chessa Marco, Curatella Cataldo, Fornari Antonio, Giacosa Chiara, Gosetto Fabio, Iaria 
Antonino, la Vicepresidente Imbesi Serena, Malanca Roberto, Mensio Federico, Paoli Maura, 
Pollicino Marina, Russi Andrea, Sganga Valentina, Sicari Francesco, Tevere Carlotta, il 
Presidente Versaci Fabio 
 
Il Presidente dichiara approvato il provvedimento nel testo quale sopra emendato. 
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Sono allegati al presente provvedimento i seguenti: 
allegato 1 - allegato 2 - allegato 3 [Testo coordinato con gli emendamenti approvati, ai sensi 
articolo 44 comma 2 del Regolamento Consiglio Comunale] - allegato 4 [Testo coordinato con 
gli emendamenti approvati, ai sensi articolo 44 comma 2 del Regolamento Consiglio 
Comunale] - allegato 5 - allegato 6 - allegato 7 - allegato 8 - allegato 9 - allegato 10 - 
allegato 11. 
 
 

In originale firmato: 
IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
 Penasso Versaci 
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DIVISIONE SERVIZI EDUCATIVI 
 


MODIFICA DEL SISTEMA DI ACCESSO ALLE SCUOLE DELL’IN FANZIA 
 


 ATTUALE SISTEMA MODIFICHE 


Criteri 
d’accesso 


I punteggi sono assegnati per: disabilità, disagio sociale, problemi di 
salute del bambino o della bambina da iscrivere o di persona 
presente nel suo nucleo familiare, iscrizione di bambino o bambina 
di 5 anni non frequentante alcuna scuola infanzia, bambina/bambino 
riconosciuta/o da un solo genitore o nucleo familiare con un genitore 
deceduto o un unico genitore a cui spetta la responsabilità 
genitoriale, un solo genitore coabitante con il bambino o la bambina 
(se celibe, nubile, separato o divorziato), carico familiare (altri figli, 
stato di gravidanza o iscrizione di più figli nella stessa scuola), 
condizione lavorativa, disagio lavorativo (pendolarità giornaliera o 
luogo di lavoro in Comune all’esterno dell’area integrata Formula 
GTT o turni di lavoro su 24 ore), permanenza in lista d’attesa in anni 
scolastici precedenti, trasferimento.  


In relazione all’entrata in vigore della legge n. 76/2016 sulle unioni civili e le 
convivenze di fatto, se vi è un solo genitore coabitante con il bambino o la 
bambina, non viene attribuito il relativo punteggio, oltre che nei casi già 
previsti, se questi è unito civilmente o ha costituito una convivenza di fatto. 
La persona unita civilmente o convivente di fatto viene presa in 
considerazione per l’attribuzione dei punteggi relativi al carico familiare ed 
al lavoro. 


In relazione a quanto previsto dall’articolo 337 ter del codice civile circa 
l’affidamento condiviso, viene attribuito ai figli ed alle figlie in affidamento 
condiviso non presenti nel nucleo familiare anagrafico il 50% dei punti 
attribuiti a quelli che sono conviventi. 


Il punteggio per disagio lavorativo viene eliminato, perché difficilmente 
applicabile e verificabile. 


Qualora, sulla base di quanto previsto dal decreto legislativo n. 65/2017, la 
Città istituisca poli per l’infanzia per  bambine e bambini da 3 mesi a 6 anni 
d’età, sarà garantita la continuità del percorso educativo.  


Presentazione 
domanda 


 


Le domande devono essere presentate su apposito modulo 
cartaceo, una per circoscrizione di interesse. Ogni domanda deve 
essere presentata nella scuola di prima scelta di ognuna delle 
circoscrizioni d’interesse. Può anche essere inviata per fax, per 
posta o per e-mail (copia scannerizzata) allegando copia di un 
documento di chi la sottoscrive. 


In ogni domanda possono essere indicate, in ordine di preferenza, al 
massimo 5 scuole della stessa circoscrizione 


La domanda di iscrizione è presentata on-line, come già avviene per le 
scuole statali primarie e secondarie e per le scuole dell’infanzia comunali in 
quasi tutte le grandi Città, organizzando sportelli distribuiti sul territorio per 
l’assistenza alla compilazione. 


In un’unica domanda i genitori esprimono le preferenze per le scuole 
d’interesse di tutto il territorio cittadino, comprese nel sistema unificato 
d’iscrizione. 


I genitori possono esprimere fino a 6 preferenze, considerato che la 
domanda è una per tutta la città 


All. 2 
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 ATTUALE SISTEMA MODIFICHE 


Graduatorie Il personale amministrativo di ogni scuola inserisce nel sistema 
informatico le domande ricevute. 


La Commissione Scuola Famiglia di ciascuna scuola esamina le 
domande in cui è dubbia l’attribuzione del punteggio 


In ogni Circoscrizioni le Commissioni Uniche approvano le 
graduatorie provvisorie, esaminano i ricorsi ed approvano le 
graduatorie definitive di ogni scuola, in cui sono presenti tutti i 
bambini e le bambine che hanno indicato quella scuola tra le 
preferenze. 


Le graduatorie vengono formate automaticamente dal sistema informatico. 


Poiché nella domanda i genitori possono indicare scuole di circoscrizioni 
diverse e la domanda viene considerata in ciascuno di esse, deve essere 
garantita uguale valutazione nell’esame dei casi dubbi e delle richieste di 
revisione del punteggio. Pertanto le graduatorie sono approvate dal 
dirigente della Divisione Servizi Educativi, che decide anche in merito alle 
richieste di revisione dei punteggi, come avviene in tutte le grandi città. 


 


Assegnazione 
posti  


Accettazione 


Rinuncia 


 


I posti vengono assegnati con le graduatorie definitive, che 
considerano i posti disponibili nelle scuole della circoscrizione. Un 
bambino o una bambina possono quindi avere più ammissioni in 
scuole di circoscrizioni diverse. 


Quando un  bambino o una bambina vengono ammessi, il personale 
amministrativo della scuola contatta telefonicamente i genitori 
affinché accettino o rinuncino entro 2 giorni. Nel caso in cui nessun 
genitore venga reperito telefonicamente o nessuno si presenti alla 
scuola entro due giorni lavorativi, viene inviato un telegramma. Nel 
caso di mancata risposta al telegramma entro 2 giorni lavorativi la 
domanda del bambino o della bambina è cancellata dalla 
graduatoria della scuola. 


Le accettazioni e le rinunce vengono inserite dal personale 
amministrativo delle scuole sul programma informatico, via via che 
sono presentate. 


L’assegnazione dei posti avviene considerando quelli disponibili in tutta la 
città, quindi ogni bambino e ogni bambina può avere l’assegnazione di un 
solo posto in base al punteggio, considerando quello più favorevole in base 
all’ordine delle scuole scelte. Questo non penalizza chi è in lista d’attesa, la 
cui possibilità di accesso è ora subordinata a tempi e scelte di chi ha 
l’assegnazione di più posti 


Quando viene assegnato il posto i genitori vengono avvisati tramite e-mail 
o sms e devono comunicare l’accettazione o la rinuncia con lo stesso 
mezzo, entro un termine fissato; se non rispondono entro il termine la 
domanda del bambino o della bambina è cancellata dalla graduatoria della 
scuola. 


Alla scadenza del termine, lo stesso giorno per tutti, il sistema informatico 
registra nelle graduatorie le accettazioni e le rinunce. 


Riassegnazione 
posti 


Quando viene inserita una rinuncia nel sistema informatico, il posto 
ritorna disponibile per una nuova ammissione, che viene fatta dal 
personale amministrativo di ogni scuola. 


La riassegnazione dei posti che si liberano per rinuncia viene effettuata lo 
stesso giorno per tutte le scuole, per evitare che tempi disomogenei tra le 
scuole nell’inserimento delle scelte dei genitori nel sistema informatico 
rallentino l’iter per la copertura dei posti e penalizzino le famiglie 
nell’assegnazione. 


Domande fuori 
termine  


Dopo la scadenza del termine, le domande vengono presentate 
presso le scuole: via via vengono inserite nel sistema informatico, 
che le colloca subito in graduatoria.  


 


Anche dopo la scadenza del termine le domande vengono presentate on-
line. Il sistema informatico le colloca in graduatoria con cadenze stabilite, 
uguali per tutta la città, per evitare che tempistiche diverse avvantaggino o 
danneggino le famiglie. 


 














































Testo coordinato con gli emendamenti approvati, ai sensi articolo 44 comma 2 del Regolamento Consiglio Comunale 
2018 04293/007 - Allegato 3 


MODIFICHE AL REGOLAMENTO NIDI D’INFANZIA N. 231 
 


TESTO VIGENTE TESTO MODIFICATO 


Articolo 3 - Regolamento interno 
1. Ciascun Nido si dota di un Regolamento Interno (R.I.), le cui norme non 


possono contrastare con il presente documento, proposto dal Comitato di 
Gestione e approvato dal Consiglio Circoscrizionale con le modalità previste 
dalla normativa regionale e secondo le indicazioni quadro proposte dalla 
Direzione Pedagogica. 


 


Articolo 3 – Principi e modalità di funzionamento 
1. Ciascun nido d’infanzia attua le linee di indirizzo pedagogico contenute 


nel Progetto pedagogico cittadino, attraverso il proprio Progetto 
educativo annuale 


2. L’ideazione e la realizzazione dei progetti pedagogico, educativo ed 
organizzativo sono condotti secondo un criterio di collegialità, ai diversi 
livelli organizzativi, di nido, di circolo, di settore. 


3. Le modalità di funzionamento dei nidi d’infanzia comunali sono stabilite 
da questo regolamento e da disposizioni organizzative emanate dalla 
Divisione Servizi Educativi. 


 


Articolo 4 - Utenza 
1. Il Nido accoglie i bambini fino ai tre anni d'età secondo le norme definite 


dall'Amministrazione Comunale. 
2. I bambini che compiono 3 anni prima del 31 agosto potranno frequentare il 


Nido fino a tale data. 
3. I bambini che compiono 3 anni entro il 31 dicembre non sono ammessi a 


partire dal 1° settembre. 
4. Ai bambini portatori di deficit (articolo12 Legge104/1992 e D.P.R. 24 


febbraio 1996 n. 224, C.R. 11/SAP) é garantito il diritto secondo quanto 
stabilito dal Regolamento Servizio Integrazione Sviluppo. 


 
 


Articolo 4 - Utenza 


1. Il nido d’infanzia accoglie bambini e bambine da 3 mesi a 3 anni d’età. 


2. Le bambine ed  i bambini che compiono 3 anni prima del 31 agosto possono 
frequentare il nido fino a tale data. 


3. I bambini e le bambine che compiono 3 anni entro il 31 dicembre non sono 
ammessi a partire dal 1° settembre. 


4. I nidi d’infanzia accolgono le bambine ed i bambini per i quali viene  
presentata domanda, con il seguente ordine di priorità: 
a) famiglie residenti a Torino (se è residente chi viene iscritto/a ed almeno un 


genitore); 
b) famiglie non residenti a Torino, in cui almeno un genitore presti attività 


lavorativa in città; 
c) altre famiglie non residenti. 


5. Al solo fine dell'accesso al nido d'infanzia, sono equiparate a quelle residenti 
a Torino le famiglie non residenti che presentano domanda per bambine e 
bambini con disabilità, seguiti da un'ASO o un'ASL cittadine. L'equiparazione 
opera anche nei confronti di eventuali fratelli e sorelle ed è estesa a loro anche 
quando la bambina o il bambino con disabilità venga iscritta/o ad una scuola 
dell'infanzia comunale. 


6. In presenza di poli per l’infanzia costituiti ai sensi del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 65, è garantita la continuità nel passaggio dal nido 
d’infanzia alla scuola dell’infanzia del polo, secondo modalità stabilite 
dalla Giunta Comunale con apposito provvedimento.  







 2


TESTO VIGENTE TESTO MODIFICATO 


Articolo 5 - Iscrizioni e ricorsi 
5.1)  DOMANDE E COMMISSIONE UNICA 


1. La domanda di ammissione viene presentata al primo nido richiesto in ogni 
Circoscrizione. 


2. Le domande possono essere presentate in qualsiasi periodo dell'anno, devono 
essere redatte su apposito modulo e corredate dei documenti richiesti 
dall'Amministrazione, nonché da ogni altra documentazione ritenuta utile ai 
fini dell'applicazione delle priorità di ammissione. Tale documentazione 
dovrà essere richiesta nel rispetto di quanto previsto dalla vigente legislazione 
in materia di semplificazione delle certificazioni amministrative. 


3. Le domande rimaste in lista d'attesa dovranno essere annualmente 
ripresentate nei termini previsti per la prima graduatoria, come fissato con 
deliberazione di cui all'articolo 5.3. 


4. E' istituita una apposita Commissione Unica Circoscrizionale, cosi' composta: 
- Presidente della Circoscrizione o un suo delegato, che la convoca e la 


presiede; 
- Economo di ogni Nido della Circoscrizione (o suo sostituto); 
- Presidente del Comitato di Gestione di ogni Nido della Circoscrizione (o 


suo sostituto); 
- Responsabile dell'Ufficio Istruzione circoscrizionale; 
- Impiegato amministrativo dell'Ufficio Istruzione circoscrizionale (senza 


diritto di voto e con funzioni di segreteria). 
5. Il Consiglio di Circoscrizione approva il regolamento di funzionamento della 


Commissione Unica che ne disciplina l'organizzazione del lavoro. 
6. Le competenze della commissione unica circoscrizionale sono le seguenti: 


- discussione e decisione sui casi, presentati dai singoli Comitati di Gestione, 
in cui sia dubbia l'assegnazione delle priorità e dei punteggi; 


- analisi e decisione in merito ai ricorsi pervenuti; 
- approvazione delle graduatorie uniche circoscrizionali provvisorie; 
- approvazione delle graduatorie uniche circoscrizionali definitive e 


conseguente assegnazione dei posti. 
7. E' competenza dell'Ufficio Istruzione circoscrizionale: 


- ricevere gli elenchi delle domande presentate in ordine di punteggio, 
predisposte dai Comitati di Gestione dei Nidi; 


- elaborare le graduatorie uniche circoscrizionali provvisorie e definitive, 
sulla base delle decisioni assunte dalla Commissione Unica circoscrizionale. 


8. E' competenza del Funzionario responsabile dell'ufficio istruzione 


sostituito dai seguenti 


Articolo 5 - Iscrizioni  


1. Annualmente, la/il dirigente competente della Divisione Servizi 
Educativi stabilisce le modalità ed il termine di presentazione delle 
domande, nonché le date di pubblicazione delle graduatorie 
provvisorie e definitive, suddivise per fasce d’età.  


2. La domanda di iscrizione deve essere presentata in via telematica da 
chi esercita la responsabilità genitoriale, direttamente o attraverso 
appositi sportelli istituiti sul territorio comunal e. Nella domanda 
possono essere espresse, in ordine, al massimo 10 preferenze: per ogni 
preferenza deve essere indicata la sede ed il tempo di frequenza 
richiesto. 


3. Ad ogni domanda viene assegnato un punteggio, sulla base di quanto 
stabilito dal presente regolamento (allegato A). 


4. Il/la competente dirigente della Divisione Servizi Educativi approva la 
graduatoria provvisoria cittadina. 


5. Entro 10 giorni dalla pubblicazione della graduatoria provvisoria chi rileva 
che il punteggio non è stato attribuito correttamente, in base a quanto 
dichiarato o alla documentazione prodotta, può chiederne la revisione. 


6. Dopo aver deciso nel merito delle richieste di revisione del punteggio, 
la/il competente dirigente della Divisione Servizi Educativi approva la 
graduatoria definitiva . 


7. La domanda presentata dopo il termine stabilito e prima dell'inizio 
delle iscrizioni per l'anno scolastico successivo è collocata in coda alla 
graduatoria definitiva, secondo le tempistiche stabilite dal 
provvedimento dirigenziale di cui comma 1. Alle domande con priorità 
assoluta si applica quanto previsto dal successivo articolo 5 bis. 


8. La durata della validità delle graduatorie è stabilita con 
provvedimento della/del competente dirigente della Divisione Servizi 
Educativi. 


9. Le graduatorie sono pubblicate nel rispetto delle norme in materia di 
accesso, trasparenza amministrativa e protezione dei dati personali. 
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Circoscrizionale richiedere agli organi competenti accertamenti mirati e a 
campione, ai sensi del DPR 403/98, al fine di verificare la veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive e l'attendibilità della documentazione prodotta 
dall'utente e allegata alla domanda di iscrizione, fermo restando quanto 
previsto all'Articolo 9.2 comma 3 del presente regolamento. 


9. Dal momento in cui la graduatoria verrà elaborata con procedure 
informatizzate gli adempimenti degli uffici istruzione circoscrizionali saranno 
svolti dalla procedura stessa. 


10. Nella domanda d'iscrizione la famiglia dovrà indicare la struttura prescelta, 
eventuali sedi alternative in ordine di preferenza e la fascia oraria di 
frequenza richiesta. In relazione alla richiesta, la domanda sarà collocata nella 
graduatoria per l'attribuzione dei posti per la frequenza a tempo lungo o in 
quella per la frequenza a tempo breve. Ove la famiglia intenda modificare il 
tempo di frequenza per un bambino già frequentante, dovrà ripresentare la 
domanda di iscrizione, nei termini stabiliti con il provvedimento deliberativo 
di cui all'articolo 5.3. La presentazione di una nuova domanda non comporta 
la decadenza dal posto già assegnato. 


11. Le famiglie saranno chiamate telefonicamente seguendo le graduatorie 
circoscrizionali per la copertura dei posti disponibili nelle strutture da loro 
indicate nella domanda e dovranno confermare o rinunciare al posto entro due 
giorni lavorativi dalla chiamata o personalmente o tramite telegramma inviato 
al nido. 


12. Qualora i genitori non venissero reperiti telefonicamente o non si 
presentassero, ne' facessero pervenire rinuncia o conferma scritta si invierà un 
telegramma con avviso di assegnazione del posto e richiesta di conferma e/o 
rinuncia. In caso di mancata risposta al telegramma, entro due giorni 
lavorativi, il nominativo del bambino sarà cancellato dalla lista di attesa. 


13. Nel caso la famiglia non intendesse accettare l'assegnazione del posto in uno 
dei Nidi segnalati, come seconda o ulteriore scelta, potrà rimanere in lista 
d'attesa solamente per un turno di chiamata. Alla seconda chiamata, nel caso 
di non accettazione del posto, sarà depennato d'ufficio dalla graduatoria. 


14. Nel caso la famiglia benefici del contributo previsto dal progetto "Un anno 
per crescere insieme", il posto al nido potrà essere assegnato dopo la fine del 
congedo parentale. Ove il bambino maturi il diritto ad essere ammesso prima 
della fine del congedo, permarrà nella graduatoria con il punteggio maturato. 


15. In relazione ai posti disponibili nei Nidi privi di lista d'attesa, la Commissione 
di cui sopra indicherà periodicamente alle famiglie, con mezzi di 
informazione non individualizzati e piu' ampi possibile, le possibilità di 


Articolo 5 bis – Domande con priorità assoluta 
1. Viene riconosciuta la priorità assoluta nell'accesso al servizio alle bambine ed 


ai bambini che si trovino in una delle seguenti condizioni, nell'ordine sotto 
indicato: 
a) disabilità certificata; 
b) disagio sociale, considerando le situazioni problematiche del nucleo 


familiare e/o della bambina o del bambino, tali per cui il mancato 
inserimento comporti una grave situazione di pregiudizio, su valutazione 
dei Servizi Sociali del Comune; 


c) grave problema di salute di una persona compresa nel nucleo familiare, che 
incida in modo rilevante nella cura della bambina o del bambino, o grave 
problema di salute della bambina o del bambino, a seguito della 
valutazione circa il beneficio derivante dalla frequenza del nido in 
relazione alla sua patologia. 


2. Le condizioni di cui ai precedenti punti a) e c) sono valutate, al fine di 
riconoscere una priorità assoluta, da Commissioni appositamente costituite 
con atto della/del dirigente competente. 


3. Le domande di iscrizione di bambine e bambini con disabilità, disagio 
sociale o gravi problemi di salute devono indicare almeno tre preferenze. 


4. Le domande presentate fuori termine a cui è riconosciuta la priorità per 
disagio sociale o per grave problema di salute di un componente il nucleo 
familiare, vengono collocate nella graduatoria definitiva secondo le 
tempistiche stabilite dal provvedimento dirigenziale di cui all’articolo 5. 


5. Le domande presentate fuori termine a cui è riconosciuta la priorità per 
disabilità o per grave problema di salute del bambino o della bambina per cui 
si presenta la domanda, vengono collocate nella graduatoria definitiva, 
secondo le tempistiche stabilite dal provvedimento dirigenziale di cui 
all’articolo 5, nel caso la Commissione di cui al successivo punto 5bis.1 
verifichi l'esistenza delle condizioni che assicurino una effettiva 
inclusione. 


6. Le disposizioni di cui ai due commi precedenti si applicano a condizione 
che la bambina o il bambino, al momento dell'iscrizione, non sia 
frequentante altro nido d'infanzia comunale, non occupi un posto 
riservato in un nido privato convenzionato, né si sia ritirata/o nel corso 
dell'anno scolastico.  
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ingresso relative ai diversi Nidi anche in aggiunta alle preferenze espresse. 


16. Le graduatorie sono pubbliche. 
5.2)  GRADUATORIE E CRITERI 


1. Nel predisporre gli elenchi delle domande presentate con i relativi punteggi, i 
Comitati di Gestione dei nidi dovranno tenere conto, in ordine di priorità, 
delle seguenti tipologie di utenza: 
1) famiglie residenti nel comune di Torino; 
2) famiglie non residenti nel comune di Torino, in cui almeno uno dei due 


genitori presti attività lavorativa nel comune di Torino; 
3) altre famiglie non residenti. 


1 bis. Al solo fine dell'accesso al nido d'infanzia, sono equiparate a quelle 
residenti nel Comune di Torino le famiglie non residenti che presentano 
domanda per bambine e bambini con disabilità, seguiti da un'ASO o un'ASL 
cittadine. L'equiparazione opera anche nei confronti di eventuali fratelli e 
sorelle ed è estesa a loro anche quando la bambina o il bambino con disabilità 
venga iscritta/o ad una scuola dell'infanzia comunale. 


2. Nell'ambito di ciascuna di dette categorie si applicano i punteggi allegati al 
presente regolamento (allegato 1), che garantiscono priorità assoluta 
nell'ammissione, con l'ordine sottoindicato, ai bambini con: 
1) disabilità certificata (previa valutazione della Commissione handicap 


centrale); 
2) disagio sociale (con richiesta di inserimento prioritario dei Servizi sociali 


del Comune di Torino), in numero limitato per ogni nido, in modo da 
evitare la concentrazione di situazioni problematiche;  


3) gravi problemi di salute o nel cui nucleo familiare siano presenti persone 
con gravi problemi di salute (previa valutazione di apposita Commissione) 
istituita dalla Giunta Comunale, in cui sia garantita la presenza di un 
componente con specializzazione in campo sanitario ed un componente 
con competenze pedagogiche, demandando alla Giunta stessa l'eventuale 
istituzione di Commissioni decentrate. 


La priorità assoluta si applica anche alla lista d'attesa.  
Per i bambini dimoranti con le madri detenute presso la Casa Circondariale o 
l'Istituto penale per minorenni di Torino, il competente Dirigente della 
Divisione Servizi Educativi può disporre l'immediato inserimento al nido, 
oltre il limite della capacità ricettiva. Analogamente si procede nel caso di 
provvedimenti adottati dall'Autorità di Giustizia Minorile. 
I punteggi prendono in considerazione le seguenti altre condizioni, elencate in 
ordine di priorità: 


 


5 bis.1) Disabilità certificata 
1. Un'apposita Commissione composta da responsabili pedagogici e 


pedagogiche esamina le domande e la documentazione presentata dalle 
famiglie al fine di: 
- valutare la presenza dei requisiti che danno diritto alla priorità assoluta 


nell'ammissione al servizio; 
- valutare la possibilità di ammissione al servizio in relazione alle esigenze 


educative delle bambine e dei bambini con disabilità ed alla presenza di 
un contesto che risponda in modo adeguato alle loro specifiche esigenze, 
prevedendo eventualmente, con opportuna motivazione, 
l'assegnazione di una sede diversa da quella indicata come prima 
scelta; 


- proporre le risorse da assegnare al nido  in ragione del numero dei bambini e 
delle bambine iscritte e delle caratteristiche della disabilità, dell'orario di 
frequenza, nei limiti delle disponibilità di organico e finanziarie. 


 


5 bis.2) Gravi problemi di salute 
1. Un'apposita Commissione, in cui siano presenti almeno un/a componente 


con specializzazione in campo sanitario ed un/a con competenze 
pedagogiche, esamina le domande e la documentazione medica presentata 
dalle famiglie per valutare la gravità dei problemi di salute di una persona 
compresa nel nucleo familiare, della bambina o del bambino e le condizioni 
indicate all'articolo 5 bis comma 1. 


2. I nominativi delle bambine e dei bambini con gravi problemi di salute 
che abbiano i requisiti per l'attribuzione della priorità assoluta vengono 
comunicati alla Commissione di cui all’articolo 5 bis punto1 che, 
valutando la possibilità di ammissione al servizio in relazione alle 
esigenze educative delle bambine e dei bambini ed alla presenza di un 
contesto che risponda in modo adeguato alle loro specifiche esigenze, 
può eventualmente prevedere, con opportuna motivazione, 
l'assegnazione di una sede diversa da quella indicata come prima scelta. 


 


5 bis.3) Disagio sociale 
1. In ogni nido d’infanzia le bambine ed i bambini con disagio sociale sono 


ammessi in numero non superiore al 20% dei posti. Su decisione del 
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1) mancanza di un genitore: bambino riconosciuto da un solo genitore o 


nucleo familiare con un genitore deceduto o con un unico genitore a cui 
spetta la potestà; 


2) unico genitore coabitante: genitori separati, divorziati, celibi/nubili che 
non coabitano; 


3) genitori lavoratori: comprendono i lavoratori discontinui che alla scadenza 
della presentazione delle domande di iscrizione non sono occupati, ma 
hanno lavorato almeno 6 mesi nei precedenti 12; 


4) trasferimento da nido di altre circoscrizioni per cambio di residenza; 
5) numero di figli di età inferiore a 11 anni (al 31 dicembre dell'anno 


educativo di riferimento) o stato di gravidanza della madre; 
6) presenza di fratelli o sorelle frequentanti il nido per il quale si chiede 


l'iscrizione o presentazione di domanda di iscrizione in un unico nido per 
due fratelli/sorelle; 


7) genitori disoccupati, iscritti nelle liste dell'immediata disponibilità al 
lavoro presso il Centro per l'Impiego da almeno 3 mesi, alla data di 
scadenza della presentazione delle domande; 


8) permanenza in lista d'attesa alla fine dell'anno educativo; 
9) unico genitore coabitante con condizione di lavoro disagiata: pendolarità 


lavorativa giornaliera in Comune situato all'esterno dell'area integrata 
Formula-GTT o, per i lavoratori dipendenti, turni di lavoro sulle 24 ore; 


10) genitori studenti; 
11) numero di figli da 11 a 18 anni (al 31 dicembre dell'anno educativo di 


riferimento); 
12) condizione di lavoro disagiata di ciascun genitore, in famiglia in cui siano 


presenti entrambi. 
A parità di punteggio verrà data precedenza al bambino con ISEE inferiore e, 
in subordine, qualora non venga presentato l'ISEE, al bambino di età 
maggiore per le graduatorie dei "lattanti" e dei "piccoli" ed al bambino di età 
minore nella graduatoria dei "grandi". Per ogni genitore con lavoro 
dipendente o assimilato sarà applicata all'ISEE una decurtazione del 15%. Le 
modalità applicative saranno individuate dalla Giunta Comunale. 


3. Le priorità ed i punteggi, per la formazione delle graduatorie, dovranno essere 
allegati al modulo di domanda, che sarà unico per tutto il territorio cittadino. 


4. Non si potrà procedere all'esclusione dalla graduatoria per motivi formali. Gli 
eventuali errori nella presentazione della domanda dovranno essere segnalati 
agli interessati, perché possano essere sanati. 


5. Su segnalazione dei servizi competenti saranno accolti anche bambini senza 


competente dirigente della Divisione Servizi Educativi , sentita la 
Commissione Nido Famiglia, può essere accolto un maggior numero di 
bambine e bambini, fino ad un massimo del 30%.  


2. La/Il dirigente  può prevedere l'ammissione delle bambine e dei bambini che 
risultino in numero superiore alla percentuale stabilita, in una sede diversa da 
quella indicata come prima scelta. 


3. Per i bambini e le bambine dimoranti con le madri detenute presso la Casa 
Circondariale o l'Istituto penale per minorenni di Torino, il/la competente 
Dirigente della Divisione Servizi Educativi può disporre l'immediato 
inserimento al nido, oltre il limite della capacità ricettiva. Analogamente si 
procede nel caso di provvedimenti adottati dall'Autorità di Giustizia Minorile. 


_________________________________________________________________ 


Articolo 5 ter - Assegnazione dei posti e accettazione 
1. Il/la dirigente, nell’approvare la graduatoria definitiva, assegna i posti 


disponibili a livello cittadino, secondo l’ordine della graduatoria e tenendo 
conto della preferenza più favorevole tra quelle indicate nella domanda di 
iscrizione. 


2. L'assegnazione del posto a bambine e bambini con disabilità, disagio sociale o 
gravi problemi di salute avviene secondo quanto indicato all'articolo 5 bis. 


3. L’assegnazione del posto viene comunicata per via telematica. 
L’accettazione o la rinuncia devono essere comunicate entro i tempi e con 
le modalità indicati nel provvedimento di cui all’articolo 5; la mancata 
risposta entro i termini è considerata rinuncia al posto. 


4. L'accettazione del posto comporta la cancellazione dalla graduatoria 
cittadina. 


5. Se ad una bambina o ad un  bambino viene assegnato il posto nel nido e per il 
tempo di frequenza indicato come prima preferenza, la rinuncia al posto 
comporta la cancellazione dalla graduatoria. 


6. Se il posto viene assegnato in un nido o per un tempo di frequenza che non è 
il primo scelto, si può rinunciare e restare in lista d'attesa per due volte; la 
terza rinuncia comporta la cancellazione dalla graduatoria. 


7. Dopo l’accettazione, se i genitori hanno necessità di cambiare nido o tempo di 
frequenza devono presentare una nuova domanda di iscrizione. Con 
provvedimento della Giunta Comunale possono essere previste deroghe 
alla presentazione di una nuova domanda,  per modificare il tempo di 
frequenza in particolari situazioni. 
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fissa dimora o figli di genitori privi del permesso di soggiorno. 


5.3) TERMINI E RICORSI 
1. Le graduatorie vengono predisposte di norma due volte l'anno. 
2. Le scadenze sono uniche per tutto il territorio cittadino e sono fissate con 


provvedimento deliberativo della Giunta Comunale assunto di concerto dagli 
Assessori interessati. 


3. Entro 10 giorni dalla data di pubblicazione delle graduatorie provvisorie é 
ammesso ricorso alla Circoscrizione, che deciderà entro 10 giorni. 


4. Gli interessati possono presentare ricorso in sede giurisdizionale. 
 


Articolo 5 quater - Controlli 


1. Vengono effettuati controlli formali sulla correttezza della compilazione 
delle domande e controlli sostanziali sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive contenute nelle domande stesse. 


2. Nel caso di rilevi la non corrispondenza tra la dichiarazione e la 
condizione verificata si procede alla rideterminazione del punteggio. Il 
provvedimento di rideterminazione viene assunto entro la data fissata per 
l’inizio della frequenza. 


 


Articolo 6 - Assenze dei bambini 


1. Le assenze dei bambini devono essere sempre adeguatamente motivate e 
documentate, secondo le indicazioni fornite dal Comitato di Gestione 
attraverso il R.I. 


 
 


2. Tale R.I. dovrà salvaguardare i diritti di conservazione del posto 
contemperandoli con criteri di economicità di gestione e di tutela degli utenti 
in lista d'attesa. 


 


Articolo 6 - Assenze dei bambini e delle bambine 


1. Nel caso in cui il nuovo iscritto o la nuova iscritta non si presenti alla 
data fissata per l'inizio della frequenza o chi ha già iniziato la frequenza 
si assenti senza comunicare la motivazione, il posto viene conservato al 
massimo per un mese. Trascorso il mese, in assenza di comunicazioni, il 
posto viene assegnato ad altra bambina o altro bambino. 


2. Se i genitori presentano adeguate e documentate motivazioni, la 
Commissione Nido Famiglia può decidere la conservazione del posto fino 
al massimo di tre mesi, termine prorogabile solo in casi assolutamente 
straordinari. 


 


Articolo 7 - Organi collegiali 


1. La gestione e la partecipazione si realizzano attraverso i seguenti organismi: 
- Comitato di Gestione del Nido 
- Conferenza di Servizio del Nido 
- Collegio Educatori del Nido 
- Assemblea Generale del Nido 
- Assemblea di Sezione 
- Assemblea dei Genitori del Nido 
- Commissione Handicap del Circolo 
- Commissione Continuità del Circolo 
- Commissione Mensa del Nido. 


 


Articolo 7 - Organi collegiali 


1. La gestione e la partecipazione si realizzano attraverso i seguenti organismi: 
- Commissione Nido Famiglia 
- Conferenza dei Presidenti delle Commissioni Nido Famiglia 
- Conferenza di Servizio del Nido 
- Collegio Educatori del Nido 
- Assemblea Generale del Nido 
- Assemblea di Sezione 
- Assemblea dei Genitori del Nido 
- Commissione Handicap del Circolo 
- Commissione Continuità del Circolo 
- Commissione Mensa del Nido. 
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Articolo 9 - Comitato di gestione del nido 
Il Comitato di Gestione é organo di partecipazione sociale alla gestione della 
scuola. 
9.1) COMPOSIZIONE 


a) un rappresentante delle famiglie degli utenti per ogni sezione, eletto a 
maggioranza semplice dall'assemblea dei genitori della sezione; 


b) due rappresentanti delle famiglie in lista d'attesa in ordine di graduatoria; 
c) un rappresentante del personale del nido per ogni sezione, eletto dalla 


Conferenza di servizio, salvaguardando la presenza di entrambe le 
componenti; 


d) un rappresentante della Circoscrizione, nominato dal Presidente; 
e) il segretario economo, con funzioni di segretario, senza diritto di voto; 
f) il/la Direttore/trice Didattico/a. 


Le elezioni si svolgono ogni tre anni entro il 30 di ottobre. 


I componenti decaduti vengono rieletti dal gruppo di riferimento. 


Il Comitato di Gestione elegge, a maggioranza semplice, un Presidente e un 
Vice Presidente all'interno della componente genitori. La seduta è valida con la 
partecipazione della metà degli eletti. 
 


I genitori decadono con il passaggio del bambino ad altra scuola. 


Il Comitato di Gestione é convocato, in prima seduta dal Direttore Didattico 
e, successivamente, dal Presidente anche su richiesta o di almeno un terzo dei 
componenti o di un terzo dei genitori della scuola o del direttore Didattico. 
 


Le sedute del Comitato di Gestione sono aperte ai componenti della scuola 
salvo che si affrontino questioni personali. 
 
 


9.2) COMPETENZE 
Il Comitato di Gestione formula la proposta di regolamento interno ai sensi 
dell'articolo 3 del presente regolamento e ha potere deliberante sulle seguenti 
materie: 
1) (soppresso) 
2) predisposizione degli elenchi delle domande presentate (comprendenti 


sia quelle ripresentate perché in lista d'attesa nelle graduatorie dell'anno 
precedente, sia quelle ancora in lista d'attesa nelle graduatorie dello 


Articolo 9 – Commissione Nido Famiglia 
1. La Commissione Nido Famiglia è organo di partecipazione 


all’amministrazione attiva del nido ed è composta da: 
a) un o una rappresentante delle famiglie degli utenti per ogni sezione, eletto a 


maggioranza semplice dall'assemblea dei genitori della sezione; 
b) un o una rappresentante del personale del nido per ogni sezione, eletto dalla 


Conferenza di servizio, salvaguardando la presenza di entrambe le 
componenti; 


c) una o un rappresentante del gruppo amministrativo del Circolo; 
d) la direttrice didattica o il direttore didattico. 


2. Sono inviati a partecipare ai lavori della Commissione rappresentanti delle 
imprese appaltatrici del servizio di assistenza educativa. 


3. Le elezioni si svolgono ogni tre anni entro il 30 di ottobre. 


4. I componenti decaduti vengono rieletti dal gruppo di riferimento. 


5. La Commissione Nido Famiglia elegge, a maggioranza semplice, una 
persona con funzioni di Presidente ed una di Vice Presidente, all'interno della 
componente genitori. La seduta è valida con la partecipazione della metà degli eletti 
e delle elette 


6. I genitori decadono con il passaggio del bambino ad altra scuola 


7. La Commissione é convocata  in prima seduta dal direttore didattico o dalla 
direttrice didattica  e, successivamente, da chi ha la funzione di Presidente, 
anche su richiesta o di almeno un terzo dei componenti o di un terzo dei 
genitori del nido o del direttore didattico o della direttrice didattica. 


8. Le sedute della Commissione sono di norma aperte a tutto il personale ed a 
tutte le famiglie del nido, salvo casi particolari, secondo il giudizio del 
direttore o della direttrice del Circolo, in ottemperanza alla normativa 
vigente a tutela della riservatezza dei dati. 


9. La Commissione ha le seguenti competenze: 


- esprime parere al competente dirigente della Divisione Servizi 
Educativi circa la possibilità di accogliere bambini e bambine con 
disagio sociale in misura superiore al 20% e fino al 30% di posti del 
nido;  


- viene informata sui criteri di utilizzo del fondo di funzionamento 
attribuito al Circolo; 
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stesso anno, sia le nuove domande pervenute), attribuzione dei punteggi 
relativi, secondo quanto previsto all'articolo 5.2), e trasmissione 
all'ufficio Istruzione circoscrizionale entro le scadenze stabilite dal 
provvedimento della Giunta Comunale di cui all'articolo 5.3; 


3) richiesta all'Ufficio Istruzione circoscrizionale di effettuare accertamenti 
qualora vi siano ragionevoli dubbi circa la veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive contenute nella domanda o l'adeguatezza della 
documentazione prodotta ed allegata; 


4) definizione su proposta del Collegio degli Educatori, degli orari di 
funzionamento, della formazione delle sezioni e delle modalità di 
inserimento; 


5) ammissione dei bambini. 


Le deliberazioni sono assunte a maggioranza semplice. In caso di parità il 
voto del presidente vale doppio. 


Il Comitato di Gestione inoltre può esprimere le proprie osservazioni in 
merito al progetto educativo elaborato dal Collegio degli Educatori e 
assumere periodicamente elementi conoscitivi diretti circa l'andamento del 
servizio, secondo le modalità previste dal R.I.. 


 


- analizza e discute il Progetto educativo annuale del nido, formulando 
eventuali osservazioni e proposte; 


- approva i criteri generali per la formazione delle sezioni, su proposta 
del Collegio degli Educatori, e gli orari di ingresso ed uscita delle 
bambine e dei bambini; 


- formula osservazioni e proposte sui diversi aspetti del servizio; 


- approva proposte di collaborazione delle famiglie per la cura ed il 
funzionamento del nido, da sottoporre alle eventuali successive 
autorizzazioni; 


- approva attività a carattere educativo a conduzione esterna 
compatibili con il Progetto educativo annuale del nido ed autorizzate 
dalla direttrice o dal direttore. 


10. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza semplice. In caso di parità il voto 
del presidente vale doppio. 


 


 La Commissione Nido Famiglia nuovo organo di partecipazione delle famiglie 
in sostituzione del Comitato di gestione, deve essere indicata al posto del 
precedente nei seguenti articoli:  
art. 2 comma 3, art. 10.1.a, art. 12.1 comma 2, art. 13 comma 4, art. 14.2.3, 18 
comma 4.3, art. 26 comma 4 


 Articolo 9 bis - Conferenza dei presidenti delle Commissioni Nido Famiglia 
1. I Presidenti delle Commissioni Nido Famiglia si riuniscono in 


Conferenza, a livello di Circolo, circoscrizionale o cittadino, di propria 
iniziativa o su convocazione della direttrice o del direttore di Circolo, 
dell'Assessore o dell’Assessora, del/la dirigente o del/la Presidente della 
Circoscrizione competenti. 


2. La Conferenza è organismo consultivo dell'Amministrazione sullo 
sviluppo delle politiche educative per l'infanzia, sugli indirizzi 
programmatici, sulle modalità della partecipazione delle famiglie alla 
vita del nido e sui diversi aspetti del funzionamento del servizio contenuti 
nel presente regolamento. 
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Articolo 11 - Collegio degli educatori del nido 
E' costituito dagli Educatori del Nido ed è presieduto dal Direttore Didattico. 


Viene convocato con cadenza almeno bimestrale dal Direttore Didattico. 


Possono prevedersi riunioni collegiali convocate e costituite unicamente dal 
personale docente, previa comunicazione al Direttore Didattico. 


Può inoltre prevedersi la partecipazione del Segretario Economo. 


11.1) COMPETENZE 
Il Collegio degli Educatori: 
1. elabora annualmente la programmazione educativo-didattica, discute e 
propone i criteri di organizzazione e gestione del personale; 
2. individua strategie di verifica e strumenti di valutazione degli esiti 
educativi e delle loro modalità di realizzazione; 
3. propone e attua progetti di sperimentazione secondo quanto previsto 
dall'articolo 30 del presente regolamento; 
4. attiva forme di collaborazione, nell'ambito della continuità educativa, con 
le Scuole dell'Infanzia presenti sul territorio; 
5. promuove il raccordo con i Servizi Sociali e le altre realtà del territorio 
perseguendo la continuità orizzontale; 
6. prende in carico le situazioni di svantaggio o di disagio di varia natura 
predisponendo collegialmente un progetto di intervento in relazione ai 
bisogni specifici dei bambini; 
7. propone iniziative di formazione e di aggiornamento; 
8. provvede alla scelta delle attrezzature e del materiale didattico; 
9. propone al Comitato di Gestione la formazione delle sezioni. 


Articolo 11 - Collegio degli educatori del nido 


1. E' costituito dagli Educatori del Nido ed è presieduto dal Direttore Didattico. 


2. Viene convocato con cadenza almeno bimestrale dal Direttore Didattico. 


3. Possono prevedersi riunioni collegiali convocate e costituite unicamente dal 
personale docente, previa comunicazione al Direttore Didattico. 


4. Può inoltre prevedersi la partecipazione del Segretario Economo. 


5. Il Collegio degli educatori ha le seguenti competenze: 
- elabora il Progetto educativo annuale del nido, discute e propone criteri 


di organizzazione e gestione del personale; 
- individua strategie di verifica e strumenti di valutazione degli esiti 


educativi e delle loro modalità di realizzazione; 
- propone e attua progetti di sperimentazione secondo quanto previsto 


dall'articolo 30 del presente regolamento; 
- attiva forme di collaborazione, nell'ambito della continuità educativa, con 


le Scuole dell'Infanzia presenti sul territorio; 
- promuove il raccordo con i Servizi Sociali e le altre realtà del territorio 


perseguendo la continuità orizzontale; 
- prende in carico le situazioni di svantaggio o di disagio di varia natura 


predisponendo collegialmente un progetto di intervento in relazione ai 
bisogni specifici dei bambini; 


- propone iniziative di formazione e di aggiornamento; 
- provvede alla scelta delle attrezzature e del materiale didattico; 
- propone alla Commissione Nido Famiglia la formazione delle sezioni. 


 


Articolo 17 - Commissione mensa del nido 
1. Si occupa del controllo sulla refezione, secondo quanto specificato con 


circolari del servizio competente. 
2. E' composta dal segretario economo, da due educatori, da due operatori, da 


genitore per sezione, da un rappresentante del Consiglio di Circoscrizione, 
fino a un massimo di dieci componenti. 


3. Esprime pareri, formula proposte e rivolge eventuali contestazioni al Direttore 
Didattico, al Dirigente competente ed alla Commissione Tecnico Scientifica 
che vigila sul servizio. 


4. E' coordinata da un genitore. 
 


Articolo 17 - Commissione mensa del nido 


1. La Commissione mensa svolge un ruolo di collegamento tra le famiglie ed 
il Servizio di Ristorazione Scolastica ed un ruolo di collaborazione nel 
monitoraggio dell'accettabilità del pasto da parte delle bambine e dei 
bambini e delle modalità di erogazione del servizio. In particolare può 
formulare giudizi di soddisfazione, suggerimenti per il miglioramento del 
servizio e reclami. 


2. E' composta da personale e da genitori del nido ed è coordinata da un 
genitore. 


3. Con circolari del Servizio vengono disciplinati costituzione, durata, 
composizione e funzionamento. 
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 VIGENTE Punti  MODIFICHE Punti 


R
E


S
ID


E
N


Z
A


 Famiglie residenti a Torino  
(se residente la bambina o il bambino ed almeno un genitore) 


priorità 
1) 


Famiglie residenti a Torino  
(se residente la bambina o il bambino ed almeno un genitore) 


20.000 


Famiglie non residenti a Torino 
(in cui almeno un genitore presta attività lavorativa in città) 


priorità 
2) 


Famiglie non residenti a Torino 
(in cui almeno un genitore presta attività lavorativa in città) 


10.000 


Famiglie non residenti a Torino 
(in cui nessun genitore presta attività lavorativa in città) 


priorità 
3) 


Famiglie non residenti a Torino 
(in cui nessun genitore presta attività lavorativa in città) 


0 


P
R


IO
R


IT
A


' A
S


S
O


L
U


T
A


 


Bambina/o con disabilità certificata  
(previa valutazione della Commissione H centrale) 


600 
Bambina/o con disabilità certificata  
(previa valutazione di apposita commissione) 


600 


Bambina/o in situazione di disagio sociale (con richiesta di inserimento 
prioritario dei Servizi sociali del Comune di Torino o del Ministero di 
Giustizia) 
(Tali bambini/e sono accolti in numero non superiore al 20% della capacità 
ricettiva del nido; su decisione della Commissione Unica, sentito il Comitato di 
Gestione, possono essere accolti ulteriori bambini/e, fino ad un massimo del 
30% della capacità ricettiva) 


300 


Bambina/o in situazione di disagio sociale (con richiesta di inserimento 
prioritario dei Servizi sociali del Comune di Torino o del Ministero di 
Giustizia) 
 (In ogni nido questi/e bambini/e sono accolti in numero non superiore al 20% dei 
posti; su decisione del/la competente dirigente della Divisione Servizi 
Educativi, sentita la Commissione Nido Famiglia, possono essere accolti 
ulteriori bambine/i, fino ad un massimo del 30% dei posti) 


300 


Gravi problemi di salute del/la bambino/a o di persona presente nel suo 
nucleo familiare  
(previa valutazione di apposita Commissione)  


150 
Gravi problemi di salute del/la bambino/a o di persona presente nel suo nucleo 
familiare  
(previa valutazione di apposita Commissione) 


150 


U
N


 S
O


L
O


 
G


E
N


IT
O


R
E


 
C


O
A


B
IT


A
N


T
E


 


Bambina/o riconosciuta/o da un solo genitore o nucleo familiare con un 
genitore deceduto o un unico genitore a cui spetta la potestà  


59 
Bambina/o riconosciuta/o da un solo genitore o nucleo familiare con un 
genitore deceduto o un unico genitore a cui spetta la responsabilità 
genitoriale 


59 


Genitori separati o che abbiano presentato istanza di separazione al 
Tribunale, divorziati, celibi/nubili (solo se non coabitanti) 


36 
Genitori separati o che abbiano presentato istanza di separazione al Tribunale, 
divorziati, celibi/nubili  (solo se i genitori non coabitano e se l’unico genitore 
coabitante non ha costituito una convivenza di fatto) 


36 


C
A


R
IC


O
 F


A
M


IL
IA


R
E


 
(c


o
n


vi
ve


n
ti)


  


- Ogni figlia/o di età inferiore a 11 anni 
(al 31 dicembre dell'anno scolastico di riferimento)  


- Stato di gravidanza della madre 
22 


- Ogni figlia/o fino a 10 anni di età (1) 
(al 31 dicembre dell'anno scolastico di riferimento)  


- Stato di gravidanza della madre o della persona unita civilmente o 
convivente di fatto 


22 


Ogni figlia/o da 11 a 18 anni di età 
(al 31 dicembre dell'anno scolastico di riferimento)  12 


Ogni figlia/o di età superiore a 10 anni e inferiore a 18 anni di età (1) 
(al 31 dicembre dell'anno scolastico di riferimento) 


12 


- Presenza di fratelli o sorelle frequentanti il nido, nell'anno scolastico per 
il quale viene presentata domanda (a condizione che non vengano 
espresse altre preferenze) 


- Presentazione di domanda di iscrizione in un unico nido per due 
fratelli/sorelle 


20 


- Frequenza di altri figli o altre figlie, che continua  nell’anno scolastico 
per il quale viene presentata la domanda, nel nido indicato come prima 
scelta (punteggio attribuito solo nel nido di prima scelta) 


- Presentazione della domanda di iscrizione per gli stessi nidi per più figli o 
figlie 


20 


All. A  
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 VIGENTE Punti  MODIFICHE Punti 
C


A
R


IC
O


  
F


A
M


IL
IA


R
E


 
(n


on
 c


on
vi


ve
nt


i) 
  Ogni figlia/o fino a 10 anni di età di cui un genitore coabitante abbia 


l’affidamento condiviso (2) 
11 


  Ogni figlia/o di età superiore a 10 anni e inferiore a 18 anni di età di cui 
un genitore coabitante abbia l’affidamento condiviso (2) 


6 


C
O


N
D


IZ
IO


N
E


 
LA


V
O


R
A


T
IV


A
 


G
E


N
IT


O
R


I (
3)


 


- Ogni genitore lavoratore 
- Ogni genitore non occupato, che alla scadenza della presentazione delle 


domande di iscrizione ha lavorato almeno 6 mesi nei precedenti 12 
27 


- Ogni genitore lavoratore 
- Ogni genitore non occupato, che ha lavorato almeno 6 mesi nei 


precedenti 12. 
27 


Ogni genitore disoccupato, iscritto nelle liste dell'immediata disponibilità al 
lavoro presso il Centro per l'Impiego da almeno tre mesi, alla data di 
scadenza della presentazione delle domande 


19 Ogni genitore disoccupato da almeno tre mesi. 19 


Ogni genitore studente 13 Ogni genitore studente 13 


D
IS


A
G


IO
 


LA
V


O
R


A
T


IV
O


 Ogni genitore con pendolarità lavorativa giornaliera in Comune situato 
all'esterno dell'area integrata Formula-GTT o, per i lavoratori dipendenti, 
turni di lavoro sulle 24 ore 


8 eliminato 0 


Un solo genitore coabitante con pendolarità lavorativa giornaliera in 
comune situato all'esterno dell'area integrata Formula-GTT o, se lavoratore 
dipendente, con turni di lavoro sulle 24 ore 


17 eliminato 0 


LI
S


T
A


 
A


T
T


E
S


A
 


Ogni permanenza in lista d'attesa al termine dei precedenti anni educativi 18 Ogni permanenza in lista d'attesa al termine dei precedenti anni educativi 18 


T
R


A
S


F
E


-
R


IM
E


N
T


O
 


Trasferimento da nido di altre Circoscrizioni (per cambio residenza) 24 Trasferimento da altro nido d'infanzia comunale di Torino (per cambio 
residenza) 


24 


P
A


R
IT


A
' 


A parità di punteggio viene data precedenza al/la bambino/a con ISEE inferiore. Per ogni 
genitore con lavoro dipendente o assimilato sarà applicata all’ISEE una decurtazione del 
15%, secondo le modalità attuative stabilite dalla Giunta Comunale. 
In subordine, qualora non venga dichiarato l’ISEE, verrà data precedenza al/la bambino/a 
di età maggiore, per le graduatorie del lattanti (0-12 mesi) e dei piccoli(13-24 mesi), al/la 
bambino/a di età minore nella graduatoria dei grandi (25-36 mesi).  


A parità di punteggio viene data precedenza al/la bambino/a con ISEE inferiore.  
 
In subordine, qualora non venga dichiarato l’ISEE, verrà data precedenza al/la bambino/a di 
età maggiore, per le graduatorie del lattanti (0-12 mesi) e dei piccoli (13-24 mesi), al/la 
bambino/a di età minore nella graduatoria dei grandi (25-36 mesi). 
 
 (1) Il punteggio è attribuito anche per i figli e le figlie del coniuge che non sia legalmente separato ne’ abbia presentata istanza di separazione o della persona unita civilmente 


o convivente di fatto, anche se non è genitore del/la bambino/a 
(2) Se solo uno dei genitori coabita con il bambino o la bambina, il punteggio viene attribuito anche, se ricorre il caso, per i figli e le figlie di cui il coniuge (che non sia 


legalmente separato ne’ abbia presentato istanza di separazione) o la persona unita civilmente o convivente di fatto abbia l’affidamento condiviso. Viene anche attribuito il 
punteggio previsto per gravi problemi di salute e per la frequenza o iscrizione di altri figli o altre figlie negli stessi nidi. 


(3) Ad ogni genitore può essere attribuito un solo punteggio per la condizione lavorativa. Se solo uno dei genitori coabita con il bambino o la bambina, viene assegnato il punteggio 
relativo alla condizione occupazionale di tale genitore e, se presente, del coniuge che non sia legalmente separato ne’ abbia presentato istanza di separazione o della 
persona unita civilmente o convivente di fatto con il genitore coabitante. 


All. A  
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DIVISIONE SERVIZI EDUCATIVI 
 


MODIFICA DEL SISTEMA DI ACCESSO AI NIDI D’INFANZIA 
 


 ATTUALE SISTEMA MODIFICHE 


Criteri 
d’accesso 


I punteggi sono assegnati per: disabilità, disagio sociale, problemi di 
salute del bambino o della bambina da iscrivere o di persona 
presente nel suo nucleo familiare, bambina/bambino riconosciuta/o 
da un solo genitore o nucleo familiare con un genitore deceduto o un 
unico genitore a cui spetta la responsabilità genitoriale, un solo 
genitore coabitante con il bambino o la bambina (se celibe, nubile, 
separato o divorziato), carico familiare (altri figli, stato di gravidanza 
o iscrizione di più figli nello stesso nido), condizione lavorativa, 
disagio lavorativo (pendolarità giornaliera o luogo di lavoro in 
Comune all’esterno dell’area integrata Formula GTT o turni di lavoro 
su 24 ore), permanenza in lista d’attesa in anni scolastici precedenti, 
trasferimento.  


In relazione all’entrata in vigore della legge n. 76/2016 sulle unioni civili e le 
convivenze di fatto, se vi è un solo genitore coabitante con il bambino o la 
bambina, non viene attribuito il relativo punteggio, oltre che nei casi già previsti, se 
questi è unito civilmente o ha costituito una convivenza di fatto. La persona unita 
civilmente o convivente di fatto ed i suoi figli vengono presi in considerazione per 
l’attribuzione dei punteggi relativi al carico familiare ed al lavoro. 


In relazione a quanto previsto dall’articolo 337 ter del codice civile circa 
l’affidamento condiviso, viene attribuito ai figli ed alle figlie in affidamento 
condiviso non presenti nel nucleo familiare anagrafico il 50% dei punti attribuiti a 
quelli che sono conviventi. 


Il punteggio per disagio lavorativo viene eliminato, perché difficilmente applicabile 
e verificabile 


Qualora, sulla base di quanto previsto dal decreto legislativo n. 65/2017, la Città 
istituisca poli per l’infanzia per  bambine e bambini da 3 mesi a 6 anni d’età, sarà 
garantita la continuità del percorso educativo. 


Presentazione 
domanda 


 


Le domande possono essere presentate in qualsiasi periodo 
dell’anno, su apposito modulo cartaceo, una per circoscrizione di 
interesse. Ogni domanda deve essere presentata nel nido di prima 
scelta di ognuna delle circoscrizioni d’interesse. Può anche essere 
inviata per fax, per posta o per e-mail (copia scannerizzata) 
allegando copia di un documento di chi la sottoscrive. 


Nella domanda i genitori indicano il tempo di frequenza a cui sono 
interessati (lungo, breve o entrambi) e, in ordine di preferenza, al 
massimo 7 nidi della stessa circoscrizione per ogni tempo di 
frequenza (se nella circoscrizione ci sono meno di 7 nidi il numero 
massimo di preferenze è determinato dal numero di strutture). 


Viene stabilito con circolare dirigenziale un periodo dell’anno in cui è possibile 
presentare le domande d’iscrizione; quelle presentate dopo la scadenza vengono 
considerate fuori termine, come avviene per le scuole dell’infanzia. Le domande di 
iscrizione sono presentate on-line, come avviene per le scuole statali primarie e 
secondarie e per i nidi e le scuole dell’infanzia comunali in quasi tutte le grandi 
Città, organizzando sportelli distribuiti sul territorio per l’assistenza alla 
compilazione. 


In un’unica domanda i genitori esprimono le preferenze per i nidi d’infanzia di tutto 
il territorio cittadino, indicando per ciascuno il tempo di frequenza richiesto o 
entrambi i tempi. 


I genitori possono esprimere fino a 10 preferenze: ogni scelta è costituita 
dall’abbinamento di un nido con un tempo di frequenza, per cui se i genitori sono 
interessati ad un nido indifferentemente per il tempo lungo o per il breve, nella 
domanda devono essere espresse 2 preferenze. 


All. 1 
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 ATTUALE SISTEMA MODIFICHE 


Graduatorie Le graduatorie sono distinte per tempo di frequenza e sono 
circoscrizionali.  


Il personale amministrativo di ogni nido inserisce nel sistema 
informatico le domande ricevute. 


Il Comitato di Gestione di ciascun nido esamina le domande in cui è 
dubbia l’attribuzione del punteggio 


In ogni Circoscrizioni le Commissioni Uniche approvano le 
graduatorie provvisorie, esaminano i ricorsi ed approvano le 
graduatorie definitive. 


Per ogni anno scolastico vengono approvate 2 graduatorie, la prima 
nel mese di giugno e la seconda nel mese di dicembre, nelle quali le 
domande sono inserite in base alla data di presentazione. 


Viene approvata un’unica graduatoria cittadina, suddivisa per fasce d’età.  


Come avviene per le scuole infanzia, per ogni nido si può visualizzare la 
graduatoria delle domande in cui il nido stesso è indicato tra le preferenze. 


Le graduatorie vengono formate automaticamente dal sistema informatico. 


Poiché nella domanda i genitori possono indicare nidi di circoscrizioni diverse e la 
domanda viene considerata in ciascuno di essi, deve essere garantita uguale 
valutazione nell’esame dei casi dubbi e delle richieste di revisione del punteggio. 
Pertanto le graduatorie sono approvate dal dirigente della Divisione Servizi 
Educativi, che decide anche in merito alle richieste di revisione dei punteggi, come 
avviene in tutte le grandi città. 


Nell’anno viene approvata una graduatoria definitiva, come per le scuole 
dell’infanzia. Le domande presentate dopo la scadenza vengono inserite in coda   


Assegnazione 
posti  


Accettazione 


Rinuncia 


 


I posti vengono assegnati con le graduatorie definitive, che 
considerano i posti disponibili, per tempo di frequenza, nei nidi della 
circoscrizione. Un bambino o una bambina possono quindi avere più 
ammissioni: nello stesso nido per tempi di frequenza diversi e in più 
nidi di circoscrizioni diverse. 


Quando un  bambino o una bambina vengono ammessi, il personale 
amministrativo del nido contatta telefonicamente i genitori affinché 
accettino o rinuncino entro 2 giorni. Nel caso in cui nessun genitore 
venga reperito telefonicamente o nessuno si presenti al nido entro 
due giorni lavorativi, viene inviato un telegramma. Nel caso di 
mancata risposta al telegramma entro 2 giorni lavorativi la domanda 
del bambino o della bambina è cancellata dalla graduatoria del nido. 


In caso di ammissione in un nido che non è il primo scelto, si può 
rinunciare al posto e restare in lista d’attesa per una volta, la 
seconda rinuncia comporta la cancellazione dalla graduatoria della 
circoscrizione. 


Le accettazioni e le rinunce vengono inserite dal personale 
amministrativo del nido sul programma informatico, via via che sono 
presentate. 


L’assegnazione dei posti avviene considerando quelli disponibili in tutta la città, 
quindi ogni bambino e ogni bambina può avere l’assegnazione di un solo posto in 
base al punteggio, considerando quello più favorevole in base all’ordine dei nidi 
scelti. Questo non penalizza chi è in lista d’attesa, la cui possibilità di accesso è 
ora subordinata a tempi e scelte di chi ha l’assegnazione di più posti 


Quando viene assegnato il posto i genitori vengono avvisati tramite e-mail o sms e 
devono comunicare l’accettazione o la rinuncia con lo stesso mezzo, entro un 
termine fissato; se non rispondono entro il termine la domanda è cancellata dalla 
graduatoria della nido. 


In caso di ammissione in un nido che non è il primo scelto, si può rinunciare al 
posto e restare in lista d’attesa per due volte, la terza rinuncia comporta la 
cancellazione dalle graduatorie di tutti i nidi indicati nelle preferenze, come già 
avviene per le scuole infanzia. 


Alla scadenza del termine, lo stesso giorno per tutti, il sistema informatico registra 
nelle graduatorie le accettazioni e le rinunce. 
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Articolo 3 - Le finalità del servizio 
1. La Città offre alle bambine ed ai bambini in età da 0 a 6 anni una proposta 


educativa e formativa articolata secondo un progetto unitario, espresso nelle 
proprie linee guida, che si sviluppa nei diversi servizi con offerte specifiche tra 
loro coerenti. 


 


Articolo 3 - Le finalità del servizio 


1. La Città offre alle bambine ed ai bambini in età da 0 a 6 anni una proposta 
educativa e formativa articolata secondo un progetto unitario, espresso nelle 
proprie linee guida, che si sviluppa nei diversi servizi con offerte specifiche tra 
loro coerenti, anche attraverso la costituzione dei poli per l’infanzia di cui al 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65. 


 


Articolo 14 - Le iscrizioni 
1. Annualmente, in relazione a quanto stabilito dal Ministero per le scuole dello 


Stato, la/il dirigente competente della Divisione Servizi Educativi stabilisce le 
modalità ed il termine di presentazione delle domande, nonché le date di 
pubblicazione delle graduatorie provvisorie e definitive.  


2. La domanda di iscrizione deve essere presentata su apposito modulo, in ogni 
Circoscrizione di interesse, presso la sede competente a raccogliere le domande 
relative alla scuola prescelta. Nella domanda possono essere indicate, oltre la 
scuola prescelta, in ordine di preferenza, al massimo altre 4 sedi alternative 
situate nella stessa Circoscrizione. Qualora vi siano accordi a livello cittadino o 
circoscrizionale con i gestori delle scuole statali e/o convenzionate per la 
presentazione di un'unica domanda, il numero di sedi alternative può essere 
aumentato fino a 7. 


Articolo 14 - Le iscrizioni 


1. Annualmente, in relazione a quanto stabilito dal Ministero per le scuole dello 
Stato, la/il dirigente competente della Divisione Servizi Educativi stabilisce le 
modalità ed il termine di presentazione delle domande, nonché le date di 
pubblicazione delle graduatorie provvisorie e definitive.  


2. La domanda di iscrizione deve essere presentata in via telematica da chi 
esercita la responsabilità genitoriale, direttamente o attraverso appositi 
sportelli istituiti sul territorio comunale . Nella domanda possono essere 
indicate, in ordine di preferenza, al massimo 6 scuole. Qualora vi siano accordi 
con le scuole statali e/o convenzionate per la presentazione di un’unica 
domanda, il numero di sedi può essere aumentato fino a 8. 


3. In presenza di poli per l’infanzia costituiti ai sensi del decreto legislativo 13 
aprile 2017, n. 65, è garantita la continuità nel passaggio dal nido 
d’infanzia alla scuola dell’infanzia del polo, secondo modalità stabilite 
dalla Giunta Comunale con apposito provvedimento. 


 


Articolo 15 - I punteggi e le graduatorie 
1. Per ogni scuola vengono predisposti gli elenchi delle domande che indicano la 


scuola stessa come prima scelta, con il relativo punteggio attribuito sulla base di 
quanto stabilito dal presente regolamento (allegato A), ordinate in base al criterio 
di priorità della residenza indicato all'articolo 13. Non è possibile l'esclusione di 
una domanda per motivi puramente formali; gli eventuali errori devono essere 
segnalati agli interessati perché possano essere sanati.  


2. La/il direttrice/direttore del Circolo cura la presentazione alla Commissione 
Scuola Famiglia degli elenchi delle domande predisposti per fasce d'età, secondo 
il progetto formativo della scuola, e propone l'esame dei casi per i quali è dubbia 


Articolo 15 - I punteggi e le graduatorie 


1. Ad ogni domanda viene assegnato un punteggio, sulla base di quanto stabilito 
dal presente regolamento (allegato A). 


2. Il/la competente dirigente della Divisione Servizi Educativi approva la 
graduatoria provvisoria cittadina. 


3. Entro 10 giorni dalla pubblicazione della graduatoria provvisoria chi 
rileva che il punteggio non è stato attribuito correttamente, in base a quanto 
dichiarato o alla documentazione prodotta, può chiederne la revisione. 


4. Dopo aver deciso nel merito delle richieste di revisione del punteggio, la/il 
competente dirigente della Divisione Servizi Educativi approva la 
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l'attribuzione del punteggio. 


3. La Commissione decide sui casi presentati, può esaminare le domande e proporre 
alla Commissione Unica Scuole Infanzia di Circoscrizione, di cui al successivo 
articolo 18, l'effettuazione di controlli sulle dichiarazioni contenute nelle 
domande stesse. 


4. Gli elenchi vengono trasmessi alla Commissione Unica, che approva le 
graduatorie provvisorie di ogni scuola, nelle quali sono inseriti i nominativi di 
tutte le bambine e di tutti i bambini nella cui domanda di iscrizione è stata 
indicata la scuola. 


5. Entro 10 giorni dalla pubblicazione delle graduatorie provvisorie la famiglia può 
presentare ricorso alla stessa Commissione, se rileva che il punteggio non è stato 
attribuito correttamente in base a quanto dichiarato o alla documentazione 
prodotta entro il termine di presentazione delle domande.  


6. In esito alle decisioni sui ricorsi presentati, la Commissione approva le 
graduatorie definitive. 


7. La domanda presentata dopo il termine stabilito e prima dell'inizio delle iscrizioni 
per l'anno scolastico successivo è collocata alla fine delle liste d'attesa delle 
domande presentate nei termini. Alle domande con priorità assoluta si applica 
quanto previsto dal successivo articolo 16. 


8. La durata della validità delle graduatorie è stabilita con provvedimento della/del 
competente dirigente della Divisione Servizi Educativi. 


9. Le graduatorie sono pubbliche. 
 


graduatoria definitiva . 


5. La domanda presentata dopo il termine stabilito e prima dell'inizio delle 
iscrizioni per l'anno scolastico successivo è collocata in coda alla graduatoria 
definitiva, secondo le tempistiche stabilite dal provvedimento dirigenziale 
di cui all’articolo 14. Alle domande con priorità assoluta si applica quanto 
previsto dal successivo articolo 16. 


6. La durata della validità delle graduatorie è stabilita con provvedimento della/del 
competente dirigente della Divisione Servizi Educativi. 


7. Le graduatorie sono pubblicate nel rispetto delle norme in materia di 
accesso, trasparenza amministrativa e protezione dei dati personali. 


 


Articolo 16 - Le domande di iscrizione e l'ammissione di bambine e bambini con 
priorità assoluta 


1. Viene riconosciuta la priorità assoluta nell'accesso al servizio alle bambine ed ai 
bambini che si trovino in una delle seguenti condizioni, nell'ordine sotto indicato: 
1) disabilità certificata; 
2) disagio sociale, considerando le situazioni problematiche del nucleo familiare 


e/o della bambina o del bambino, tali per cui il mancato inserimento comporti 
una grave situazione di pregiudizio, su valutazione dei Servizi Sociali del 
Comune; 


3) grave problema di salute di una persona compresa nel nucleo familiare, che 
incida in modo rilevante nella cura della bambina o del bambino, o grave 
problema di salute della bambina o del bambino, a seguito della valutazione 
circa il beneficio derivante dalla frequenza della scuola in relazione alla sua 


Articolo 16 - Le domande di iscrizione e l'ammissione di bambine e bambini con 
priorità assoluta 


1.   Viene riconosciuta la priorità assoluta nell'accesso al servizio alle bambine ed ai 
bambini che si trovino in una delle seguenti condizioni, nell'ordine sotto 
indicato: 
1) disabilità certificata; 
2) disagio sociale, considerando le situazioni problematiche del nucleo 


familiare e/o della bambina o del bambino, tali per cui il mancato 
inserimento comporti una grave situazione di pregiudizio, su valutazione 
dei Servizi Sociali del Comune; 


3) grave problema di salute di una persona compresa nel nucleo familiare, che 
incida in modo rilevante nella cura della bambina o del bambino, o grave 
problema di salute della bambina o del bambino, a seguito della valutazione 
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patologia; 
4) bambine e bambini di 5 anni non frequentanti alcuna scuola infanzia (a 


condizione che non si siano ritirati da una scuola nell'anno scolastico 
precedente) oppure che hanno trasferito la residenza da altra circoscrizione o 
da altro Comune. 


2. Le condizioni di cui ai precedenti punti 1) e 3) sono valutate, al fine di 
riconoscere una priorità assoluta, da Commissioni appositamente costituite con 
atto della/del dirigente competente. 


3. Le domande di iscrizione di bambine e bambini con disabilità, disagio sociale o 
gravi problemi di salute devono indicare almeno tre scuole della Circoscrizione. 


4. Le domande di cui ai punti 2) e 4) presentate fuori termine vengono collocate 
all'inizio della lista d'attesa in base al punteggio. 


5. Le domande di cui ai punti 1) e 3) presentate fuori termine vengono collocate 
all'inizio della lista d'attesa in base al punteggio, nel caso la Commissione di cui 
al successivo punto 16.1 verifichi l'esistenza delle condizioni che assicurino una 
effettiva inclusione. 


6. Le disposizioni di cui ai due commi precedenti si applicano a condizione che la 
bambina o il bambino, al momento dell'iscrizione, non sia frequentante altra 
scuola dell'infanzia comunale, dello Stato o paritaria convenzionata, né si sia 
ritirata/o nel corso dell'anno scolastico. La collocazione in lista d'attesa delle 
domande rispetta quanto previsto all'articolo 13 circa la condizione di residenza. 


 
 
 


circa il beneficio derivante dalla frequenza della scuola in relazione alla sua 
patologia; 


4) bambine e bambini di 5 anni non frequentanti alcuna scuola infanzia (a 
condizione che non si siano ritirati da una scuola nell'anno scolastico 
precedente) oppure che hanno trasferito la residenza da altra circoscrizione 
o da altro Comune. 


2. Le condizioni di cui ai precedenti punti 1) e 3) sono valutate, al fine di 
riconoscere una priorità assoluta, da Commissioni appositamente costituite con 
atto della/del dirigente competente. 


3. Le domande di iscrizione di bambine e bambini con disabilità, disagio sociale o 
gravi problemi di salute devono indicare almeno tre scuole. 


4. Le domande presentate fuori termine a cui è riconosciuta la priorità per 
disagio sociale o per grave problema di salute di un componente il nucleo 
familiare o per l’iscrizione di un bambino o una bambina di 5 anni vengono 
collocate nella graduatoria definitiva, secondo le tempistiche stabilite dal 
provvedimento dirigenziale di cui all’articolo 14. 


5. Le domande presentate fuori termine a cui è riconosciuta la priorità per 
disabilità o per grave problema di salute del bambino o della bambina per 
cui si presenta la domanda vengono collocate nella graduatoria definitiva, 
secondo le tempistiche stabilite dal provvedimento dirigenziale di cui 
all’articolo 14, nel caso la Commissione di cui al successivo punto 16.1 
verifichi l'esistenza delle condizioni che assicurino una effettiva inclusione. 


6. Le disposizioni di cui ai due commi precedenti si applicano a condizione che la 
bambina o il bambino, al momento dell'iscrizione, non sia frequentante altra 
scuola dell'infanzia comunale, dello Stato o paritaria convenzionata, né si sia 
ritirata/o nel corso dell'anno scolastico. La collocazione in lista d'attesa delle 
domande rispetta quanto previsto all'articolo 13 circa la condizione di residenza. 


 
16.3) Disagio sociale 
1. Le bambine ed i bambini con disagio sociale sono ammessi in numero non 


superiore al 10% della capacità ricettiva della scuola. Su decisione della 
Commissione Unica di Circoscrizione, sentita la Commissione Scuola Famiglia, 
può essere accolto un maggior numero di bambine e bambini, fino ad un massimo 
del 15%.  


2. La Commissione Unica può prevedere l'ammissione delle bambine e dei bambini 
che risultino in numero superiore alla percentuale stabilita, in una sede diversa da 


16.3) Disagio sociale 


1. In ogni scuola le bambine ed i bambini con disagio sociale sono ammessi in 
numero non superiore al 10% dei posti. Su decisione del/la competente 
dirigente della Divisione Servizi Educativi, sentita la Commissione Scuola 
Famiglia, può essere accolto un maggior numero di bambine e bambini, fino ad 
un massimo del 15%.  


2. La/Il dirigente  può prevedere l'ammissione delle bambine e dei bambini che 
risultino in numero superiore alla percentuale stabilita, in una sede diversa da 
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quella indicata come prima scelta. 
 


quella indicata come prima scelta. 


Articolo 17 - L'assegnazione dei posti e l'accettazione 
1. Nelle graduatorie definitive approvate dalla Commissione Unica sono indicati i 


nominativi delle bambine e dei bambini ammessi. 


2. Il posto viene attribuito, seguendo l'ordine della graduatoria, tenendo conto della 
preferenza più favorevole tra quelle indicate nella domanda di iscrizione. 


3. L'assegnazione del posto a bambine e bambini con disabilità, disagio sociale o 
gravi problemi di salute avviene secondo quanto indicato all'articolo 16. 


4. Con il provvedimento indicato all'articolo 14 viene disciplinata l'ammissione al 
servizio delle bambine e dei bambini che compiono 3 anni dopo il 31 dicembre, 
nel rispetto delle norme statali ed in armonia con le linee guida dei servizi 
educativi per l'infanzia del Comune. In ogni caso l'ammissione anticipata è 
consentita solo se sono esaurite le graduatorie delle bambine e dei bambini che 
compiono 3 anni entro il 31 dicembre, considerando sia le domande presentate nei 
termini che fuori termine. Non sono consentite l'ammissione anticipata nelle 
sezioni omogenee per età e l'ammissione delle bambine e dei bambini che 
compiono 3 anni dopo il 31 gennaio, se frequentano un nido comunale o 
convenzionato. 


5. Con il provvedimento indicato all'articolo 14 sono stabiliti le modalità con cui 
vengono contattate le famiglie delle bambine e dei bambini ammessi ed i tempi 
entro i quali devono comunicare l'accettazione del posto o la rinuncia. 


 
6. L'accettazione del posto in una scuola comunale, statale o convenzionata 


comporta la cancellazione dalle graduatorie di tutte le scuole comunali della città 
in cui è stata presentata domanda. 


7. Se la bambina o il bambino viene ammessa/o nella scuola che ha indicato come 
prima scelta, la rinuncia al posto comporta la cancellazione dalle graduatorie delle 
altre scuole della Circoscrizione. 


8. Se la bambina o il bambino viene ammessa/o in una scuola che non è la prima 
scelta, può rinunciare al posto e restare in lista d'attesa per due volte; la terza 
rinuncia comporta la cancellazione dalle graduatorie di tutte le scuole della 
Circoscrizione. 


 


Articolo 17 - L'assegnazione dei posti e l'accettazione 


1. Il/la dirigente, nell’approvare la graduatoria definitiva, assegna i posti 
disponibili a livello cittadino, secondo l’ordine della graduatoria e tenendo 
conto della preferenza più favorevole tra quelle indicate nella domanda di 
iscrizione. 


2. L'assegnazione del posto a bambine e bambini con disabilità, disagio sociale o 
gravi problemi di salute avviene secondo quanto indicato all'articolo 16. 


3. Con il provvedimento indicato all'articolo 14 viene disciplinata l'ammissione al 
servizio delle bambine e dei bambini che compiono 3 anni dopo il 31 dicembre, 
nel rispetto delle norme statali ed in armonia con le linee guida dei servizi 
educativi per l'infanzia del Comune. In ogni caso l'ammissione anticipata è 
consentita solo se sono esaurite le graduatorie delle bambine e dei bambini che 
compiono 3 anni entro il 31 dicembre, considerando sia le domande presentate 
nei termini che fuori termine. Non sono consentite l'ammissione anticipata nelle 
sezioni omogenee per età e l'ammissione delle bambine e dei bambini che 
compiono 3 anni dopo il 31 gennaio, se frequentano un nido comunale o 
convenzionato. 


4. L’assegnazione del posto viene comunicata per via telematica. 
L’accettazione o la rinuncia devono essere comunicate entro i tempi e con le 
modalità indicati nel provvedimento di cui all’articolo 14; la mancata risposta 
entro i termini è considerata rinuncia al posto. 


5. L'accettazione del posto in una scuola comunale, statale o convenzionata 
comporta la cancellazione dalla graduatoria cittadina. 


6. Se ad una bambina o ad un  bambino viene assegnato il posto nella scuola che 
ha indicato come prima scelta, la rinuncia al posto comporta la cancellazione 
dalla graduatoria cittadina. 


7. Se il posto viene assegnato in una scuola che non è la prima scelta, si può 
rinunciare e restare in lista d'attesa per due volte; la terza rinuncia comporta la 
cancellazione dalla graduatoria cittadina. 
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Articolo 18 - La Commissione Unica di Circoscrizione 
1. In ogni Circoscrizione comunale è costituita la Commissione Unica Scuole 


Infanzia a cui sono attribuite le seguenti competenze: 
- discussione e decisione sui casi, presentati dalle Commissioni Scuola 


Famiglia, in cui sia dubbia l'assegnazione dei punteggi; 
- eventuale aumento del numero di bambine e bambini con disagio sociale da 


ammettere, fino ad un massimo del 15% della capacità ricettiva della scuola, 
sentita la Commissione Scuola Famiglia;  


- approvazione delle graduatorie provvisorie; 
- analisi e decisione in merito ai ricorsi pervenuti; 
- approvazione delle graduatorie definitive e conseguente assegnazione dei 


posti; 
- richiesta di sottoporre a controllo le dichiarazioni sostitutive contenute nelle 


domande. 


2. La Commissione è composta da: 
- Presidente della Circoscrizione o delegata/o, che la convoca e la presiede; 
- Presidente della Commissione Scuola Famiglia di ogni scuola dell'infanzia 


comunale della Circoscrizione o altro genitore della Commissione delegato; 
- la direttrice o il direttore didattico di ogni Circolo comunale della 


Circoscrizione o una/un delegata/o individuato tra il personale 
amministrativo; 


- una o un rappresentante per ogni scuola dell'infanzia convenzionata della 
circoscrizione, che utilizzi il programma informatico delle scuole comunali o 
che sia interessato per la discussione di un ricorso presentato contro la 
graduatoria della propria scuola; 


- una o un rappresentante per ogni Direzione Didattica o Istituto Comprensivo 
statale della Circoscrizione, che applichi gli stessi punteggi ed utilizzi lo 
stesso programma informatico delle scuole comunali; 


- la/il responsabile dell'Ufficio istruzione circoscrizionale; 
- una/un impiegata/o amministrativa/o dell'Ufficio istruzione circoscrizionale 


(senza diritto di voto e con funzioni di segretaria/o). 


3. La composizione della Commissione è allargata a rappresentanti delle Direzioni 
Didattiche, degli Istituti Comprensivi statali e delle scuole convenzionate presenti 
nella Circoscrizione, per definire modalità operative per coordinare l'accesso ai 
servizi, al fine di semplificare i procedimenti, utilizzare in modo adeguato le 
strutture e favorire l'ammissione delle bambine e dei bambini con particolari 
esigenze educative nelle scuole del territorio in cui vi siano le condizioni per 


sostituito da 


Articolo 18 - I controlli 
1. Vengono effettuati controlli formali sulla correttezza della compilazione 


delle domande e controlli sostanziali sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive contenute nelle domande stesse. 


2. Nel caso si rilevi la non corrispondenza tra la dichiarazione e la condizione 
verificata si procede alla rideterminazione del punteggio. Il provvedimento 
di rideterminazione viene assunto entro la data fissata per l’inizio della 
frequenza. 
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assicurare un'effettiva inclusione. 


4. In accordo con le Direzioni Didattiche, gli Istituti Comprensivi statali ed i gestori 
delle scuole convenzionate, alle riunioni allargate della Commissione possono 
essere invitati rappresentanti dei genitori delle rispettive scuole. 


5. Il Consiglio di Circoscrizione, acquisito il parere tecnico della Divisione Servizi 
Educativi, approva il regolamento di funzionamento della Commissione Unica. 


6. La/il direttrice/direttore della Circoscrizione individua l'ufficio che effettua i 
controlli richiesti dalla Commissione Unica sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive contenute nelle domande d'iscrizione e adotta i conseguenti 
provvedimenti. 


 
Articolo 24 - La Commissione Scuola Famiglia 


1. La Commissione Scuola Famiglia è organo di partecipazione all'amministrazione 
attiva della scuola ed è composta da: 
a) la direttrice didattica o il direttore didattico; 
b) una o un rappresentante dei genitori per ogni sezione;  
c) una o un rappresentante delle insegnanti e degli insegnanti fino a due sezioni, 


più un insegnante ogni ulteriori due sezioni; 
d) una o un rappresentante delle assistenti educative e degli assistenti educativi 


comunali fino a tre sezioni e multipli di tre; 
e) una o un rappresentante del gruppo amministrativo del Circolo. 


2. Sono invitati a partecipare ai lavori della Commissione rappresentanti delle 
imprese appaltatrici del servizio di assistenza educativa. 


3. La rappresentante o il rappresentante della sezione è eletta/o dai genitori della 
sezione, a maggioranza semplice. 


4. Le/i rappresentanti delle/degli insegnanti e delle/degli assistenti educative/i 
comunali sono individuati dai rispettivi gruppi di lavoro. 


5. Le rappresentanti ed i rappresentanti decadono con il passaggio ad altra scuola. 


6. La Commissione dura in carica tre anni e viene rinnovata entro il termine stabilito 
con provvedimento della/del dirigente competente. Con lo stesso provvedimento 
vengono stabiliti i termini e le modalità per la sostituzione dei membri 
dimissionari o decaduti. 


7. La Commissione Scuola Famiglia elegge un genitore, a maggioranza semplice, 
alla funzione di Presidente. 


8. Le sedute della Commissione sono di norma aperte a tutto il personale ed a tutte 


Articolo 24 - La Commissione Scuola Famiglia 
1. La Commissione Scuola Famiglia è organo di partecipazione 


all'amministrazione attiva della scuola ed è composta da: 
a) la direttrice didattica o il direttore didattico; 
b) una o un rappresentante dei genitori per ogni sezione;  
c) una o un rappresentante delle insegnanti e degli insegnanti fino a due 


sezioni, più un insegnante ogni ulteriori due sezioni; 
d) una o un rappresentante delle assistenti educative e degli assistenti 


educativi comunali fino a tre sezioni e multipli di tre; 
e) una o un rappresentante del gruppo amministrativo del Circolo. 


2. Sono invitati a partecipare ai lavori della Commissione rappresentanti delle 
imprese appaltatrici del servizio di assistenza educativa. 


3. La rappresentante o il rappresentante della sezione è eletta/o dai genitori della 
sezione, a maggioranza semplice. 


4. Le/i rappresentanti delle/degli insegnanti e delle/degli assistenti educative/i 
comunali sono individuati dai rispettivi gruppi di lavoro. 


5. Le rappresentanti ed i rappresentanti decadono con il passaggio ad altra scuola. 


6. La Commissione dura in carica tre anni e viene rinnovata entro il termine 
stabilito con provvedimento della/del dirigente competente. Con lo stesso 
provvedimento vengono stabiliti i termini e le modalità per la sostituzione dei 
membri dimissionari o decaduti. 


7. La Commissione Scuola Famiglia elegge un genitore, a maggioranza semplice, 
alla funzione di Presidente. 


8. Le sedute della Commissione sono di norma aperte a tutto il personale ed a tutte 
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le famiglie della scuola, salvo casi particolari, secondo il giudizio della direttrice 
o del direttore di Circolo, in ottemperanza alla normativa vigente a tutela della 
riservatezza dei dati. 


9. La Commissione Scuola Famiglia ha le seguenti competenze: 
- relativamente alle domande di iscrizione, decide sui casi in cui sia dubbia 


l'attribuzione del punteggio, può esaminare le domande e proporre alla 
Commissione Unica di cui all'articolo 18 l'effettuazione di controlli sulle 
dichiarazioni contenute nelle domande stesse; 


- viene informata sui criteri di utilizzo del fondo di funzionamento attribuito al 
Circolo; 


- analizza e discute il Piano dell'Offerta Formativa della scuola, formulando 
eventuali osservazioni e proposte; 


- approva i criteri generali per la formazione delle sezioni, su proposta del 
Collegio dei Docenti, e gli orari di ingresso ed uscita delle bambine e dei 
bambini; 


- formula osservazioni e proposte sui diversi aspetti del servizio; 
- approva proposte di collaborazione delle famiglie per la cura ed il 


funzionamento della scuola, da sottoporre alle eventuali successive 
autorizzazioni; 


- approva attività a carattere educativo a conduzione esterna compatibili con il 
Piano dell'Offerta Formativa ed autorizzate dalla/dal direttrice/direttore. 


 


le famiglie della scuola, salvo casi particolari, secondo il giudizio della 
direttrice o del direttore di Circolo, in ottemperanza alla normativa vigente a 
tutela della riservatezza dei dati. 


9. La Commissione Scuola Famiglia ha le seguenti competenze: 
- esprime parere al competente dirigente della Divisione Servizi 


Educativi circa la possibilità di accogliere nella scuola bambini e 
bambine con disagio sociale in misura superiore al 10% e fino al 15% 
dei posti;  


- viene informata sui criteri di utilizzo del fondo di funzionamento attribuito 
al Circolo; 


- analizza e discute il Piano dell'Offerta Formativa della scuola, formulando 
eventuali osservazioni e proposte; 


- approva i criteri generali per la formazione delle sezioni, su proposta del 
Collegio dei Docenti, e gli orari di ingresso ed uscita delle bambine e dei 
bambini; 


- formula osservazioni e proposte sui diversi aspetti del servizio; 
- approva proposte di collaborazione delle famiglie per la cura ed il 


funzionamento della scuola, da sottoporre alle eventuali successive 
autorizzazioni; 


- approva attività a carattere educativo a conduzione esterna compatibili con 
il Piano dell'Offerta Formativa ed autorizzate dalla/dal direttrice/direttore. 
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 VIGENTE Punti  MODIFICHE  Punti 


R
E


S
ID


E
N


Z
A


 Famiglie residenti a Torino  
(se residente la bambina o il bambino ed almeno un genitore) 


priorità 
1) 


Famiglie residenti a Torino  
(se residente la bambina o il bambino ed almeno un genitore) 


20.000 


Famiglie non residenti a Torino 
(in cui almeno un genitore presta attività lavorativa in città) 


priorità 
2) 


Famiglie non residenti a Torino 
(in cui almeno un genitore presta attività lavorativa in città) 


10.000 


Famiglie non residenti a Torino 
(in cui nessun genitore presta attività lavorativa in città) 


priorità 
3) 


Famiglie non residenti a Torino 
(in cui nessun genitore presta attività lavorativa in città) 


0 


P
R


IO
R


IT
A


' A
S


S
O


L
U


T
A


 


Bambina/o con disabilità certificata  
(previa valutazione di apposita commissione) 


600 
Bambina/o con disabilità certificata  
(previa valutazione di apposita commissione) 


600 


Bambina/o in situazione di disagio sociale (con richiesta di inserimento 
prioritario dei Servizi sociali del Comune di Torino o del Ministero di 
Giustizia) 
(Questi bambini/e sono accolti in numero non superiore al 10% della capacità 
ricettiva della scuola; su decisione della Commissione Unica, sentita la 
Commissione Scuola Famiglia, possono essere accolti ulteriori bambini/e, fino 
ad un massimo del 15% della capacità ricettiva) 


300 


Bambina/o in situazione di disagio sociale (con richiesta di inserimento 
prioritario dei Servizi sociali del Comune di Torino o del Ministero di 
Giustizia) 
(In ogni scuola questi bambini/e sono accolti in numero non superiore al 10% dei 
posti; su decisione del/la competente dirigente della Divisione Servizi 
Educativi, sentita la Commissione Scuola Famiglia, possono essere accolti 
ulteriori bambini/e, fino ad un massimo del 15% dei posti) 


300 


Gravi problemi di salute del/la bambino/a o di persona presente nel suo 
nucleo familiare (previa valutazione di apposita Commissione)  


150 
Gravi problemi di salute del/la bambino/a o di persona presente nel suo nucleo 
familiare (previa valutazione di apposita Commissione)  


150 


Bambina/o di 5 anni non frequentante alcuna scuola infanzia (a condizione 
che non si sia ritirata/o da una scuola nell'anno scolastico precedente) 
oppure che ha trasferito la residenza da altra Circoscrizione o da altro 
Comune 


90 
Bambina/o di 5 anni non frequentante alcuna scuola infanzia (a condizione che 
non si sia ritirata/o da una scuola nell'anno scolastico precedente) oppure che 
ha trasferito la residenza da altra Circoscrizione o da altro Comune 


90 


U
N


 S
O


L
O


 
G


E
N


IT
O


R
E


 
C


O
A


B
IT


A
N


T
E


 


Bambina/o riconosciuta/o da un solo genitore o nucleo familiare con un 
genitore deceduto o un unico genitore a cui spetta la potestà  


59 
Bambina/o riconosciuta/o da un solo genitore o nucleo familiare con un 
genitore deceduto o un unico genitore a cui spetta la responsabilità 
genitoriale 


59 


Genitori separati o che abbiano presentato istanza di separazione al 
Tribunale, divorziati, celibi/nubili (solo se non coabitanti) 


36 
Genitori separati o che abbiano presentato istanza di separazione al Tribunale, 
divorziati, celibi/nubili  (solo se i genitori non coabitano e se l’unico genitore 
coabitante non ha costituito una convivenza di fatto) 


36 


C
A


R
IC


O
 F


A
M


IL
IA


R
E


 
(c


o
n


vi
ve


n
ti)


  


- Ogni figlia/o fino a 10 anni di età 
(al 31 dicembre dell'anno scolastico di riferimento)  


- Stato di gravidanza della madre 
22 


- Ogni figlia/o fino a 10 anni di età (1) 
(al 31 dicembre dell'anno scolastico di riferimento)  


- Stato di gravidanza della madre o della persona unita civilmente o 
convivente di fatto 


22 


Ogni figlia/o di età superiore a 10 anni e inferiore a 18 anni di età 
(al 31 dicembre dell'anno scolastico di riferimento)  12 


Ogni figlia/o di età superiore a 10 anni e inferiore a 18 anni di età (1) 
(al 31 dicembre dell'anno scolastico di riferimento) 


12 


- Presenza di fratelli o sorelle frequentanti la scuola, nell'anno scolastico 
per il quale viene presentata domanda (a condizione che non vengano 
espresse altre preferenze) 


- Presentazione di domanda di iscrizione in un'unica scuola per due 
fratelli/sorelle 


20 


- Frequenza di altri figli o altre figlie, che continuerà  nell’anno scolastico 
per il quale viene presentata la domanda, nella scuola indicata come prima 
scelta (punteggio attribuito solo nella scuola di prima scelta) 


- Presentazione della domanda di iscrizione per le stesse scuole per più figli 
o figlie  


20 


All. A  
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C
A


R
IC


O
  


F
A


M
IL


IA
R


E
 


(n
on


 c
on


vi
ve


nt
i) 


  Ogni figlia/o fino a 10 anni di età di cui un genitore coabitante abbia 
l’affidamento condiviso (2) 


11 


  Ogni figlia/o di età superiore a 10 anni e inferiore a 18 anni di età di cui 
un genitore coabitante abbia l’affidamento condiviso (2) 6 


C
O


N
D


IZ
IO


N
E


 
L


A
V


O
R


A
T


IV
A


 
G


E
N


IT
O


R
I (


3)
 


- Ogni genitore lavoratore 
- Ogni genitore non occupato, che alla scadenza della presentazione delle 


domande di iscrizione ha lavorato almeno 6 mesi nei precedenti 12 
27 


- Ogni genitore lavoratore 
- Ogni genitore non occupato, che ha lavorato almeno 6 mesi nei 


precedenti 12  
27 


Ogni genitore disoccupato, iscritto nelle liste dell'immediata disponibilità al 
lavoro presso il Centro per l'Impiego da almeno tre mesi, alla data di 
scadenza della presentazione delle domande 


19 Ogni genitore disoccupato da almeno tre mesi 19 


Ogni genitore studente 13 Ogni genitore studente 13 


D
IS


A
G


IO
 


L
A


V
O


R
A


T
IV


O
 Ogni genitore con pendolarità lavorativa giornaliera o luogo di lavoro 


situato in Comune all'esterno dell'area integrata Formula-GTT o, per i 
lavoratori dipendenti, turni di lavoro sulle 24 ore 


8 eliminato 0 


Un solo genitore coabitante con pendolarità lavorativa giornaliera o luogo di 
lavoro situato in comune all'esterno dell'area integrata Formula-GTT o, se 
lavoratore dipendente, con turni di lavoro sulle 24 ore 


17 eliminato 0 


L
IS


T
A


 
A


T
T


E
S


A
 


Ogni permanenza in lista d'attesa al termine dei precedenti anni scolastici 
(se la/il bambina/o aveva compiuto 3 anni entro il 31 dicembre e la domanda 
era presentata nei termini) 


18 
Ogni permanenza in lista d'attesa al termine dei precedenti anni scolastici 
(se la/il bambina/o aveva compiuto 3 anni entro il 31 dicembre e la domanda 
era presentata nei termini) 


18 


T
R


A
S


F
E


-
R


IM
E


N
T


O
 


Trasferimento da scuola di altra Circoscrizione (per cambio residenza) 24 Trasferimento da altra scuola dell'infanzia di Torino (per cambio 
residenza) 


24 


P
A


R
IT


A
' A parità di punteggio vengono considerati, in ordine, i seguenti criteri: 


1. precedenza a bambine/i che hanno fratelli/sorelle frequentanti nidi d'infanzia 
comunali ubicati nello stesso edificio o in edifici contigui (se indicato come 
prima scelta); 


2. precedenza al bambino più grande. 


A parità di punteggio vengono considerati, in ordine, i seguenti criteri: 
1. precedenza a bambine/i che hanno fratelli/sorelle frequentanti nidi d'infanzia 


comunali ubicati nello stesso edificio o in edifici contigui (se indicato come prima 
scelta); 


2. precedenza al bambino più grande 


 


(1) Il punteggio è attribuito anche per i figli e le figlie del coniuge che non sia legalmente separato ne’ abbia presentata istanza di separazione o della persona unita civilmente 
o convivente di fatto, anche se non è genitore del/la bambino/a 


(2) Se solo uno dei genitori coabita con il bambino o la bambina, il punteggio viene attribuito anche, se ricorre il caso, per i figli e le figlie di cui il coniuge (che non sia 
legalmente separato ne’ abbia presentato istanza di separazione) o la persona unita civilmente o convivente di fatto abbia l’affidamento condiviso. Viene anche attribuito il 
punteggio previsto per gravi problemi di salute e per la frequenza o iscrizione di altri figli o altre figlie nelle stesse scuole. 


(3) Ad ogni genitore può essere attribuito un solo punteggio per la condizione lavorativa. Se solo uno dei genitori coabita con il bambino o la bambina, viene assegnato il punteggio 
relativo alla condizione occupazionale di tale genitore e, se presente, del coniuge che non sia legalmente separato ne’ abbia presentato istanza di separazione o della 
persona unita civilmente o convivente di fatto con il genitore coabitante. 


All. A  






























